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La seduta è apert~ a orP. :1. 
È presP.nte il ~linistro ili Grazia " r.i11-;tiz;a; più 

Lanli intnvicne quello rii-i L:1\'ori P11lrbli,:i. 
Il S1!nalore Segreln•·ifJ Ginori·Llscl rl:\ lrtlur.i del 

processo verbale d~ll' ultìm1 tornal;1, il r1uale è ap­ 
provalo. 

Il Senatore Sr•gre/ario Manzoni T. d:'1 !dtura d1·l 
seguente su11lo di petizioni: 

N. 431~. Il Si11 la•:11 a n:1111e dt:lla 1;i11nta ~l11niri · 
pale di Livorno :Toscarl'l) s·•tto1H1ne al S.·11;1to alcun.· 
coasiderazioni i11 or.li11" ;i]J,~ 11J•1·lifi.·:1ziu11i rh:! ~utn·li­ 
bcro subire i prog1!llÌ li111·•1iari pr•·' nl:ili al l1:1rl.1n;.:nlo, 
per mr~lio tut~la1 e i;l'inLH··s-i 1!1 i Comur.i. 

N .. l:l20. S:ilvatoru De l'alrnn di Pozzuoli la i'<l.lllz.t 
perchè dal s.,nato ven~a iniziala llll.1 !.·~::·' rnn 1·11i 
siano applicale ai C:111cellieri sanit irii lf .'11•sr1· nnnu· 
per le rensioni slalii1it1~ p1•i Canccllir·ri ~iudiziarii. 

N. 4'.l:!I. L:1 (;innl:1 C•.1mu1nl•! ,Jj Gin1i;:lia11n (Ca­ 
L1bria Ulteriore ~-) f:J i>t:111z.1 p• rd1i' ndla cirro,cri­ 
zione giurliziaria 1·en;:a in.1ntrnula i11 fjlld Comune la 
Pretura mandamento,le. 

Fauno omaggio al Sen~to: 

. , ... 

Il Prereit0 tli \'icenm tlr·µli .!lii di q11cl Consiglin 
l'rori11cial· 1ìel/ri sr.~~io11e HHi9; • 

L' ano1·;Jlo (~i.1t·orno Trcve<, ili un suo opm•co!o: 
Fna .llud"nna di /la//ae/lo, /cllN<t t1l Pr(l,r. Adamo 
Jlos•i; 

Il S1:nalorc S1olto-Pintor. delh :! • dispr.n~a drl suo 
scritto: l'ifa ,'\'uol'O; 
!; Prni'. 1'.1~q11:1l·• hor••, di 111111 sua 011rra p•·r ti­ 

tolo: 1Yo11r1•1111 droit inler11ati111111l 7111blic s11ioant In 
/1ew1in.• d1· la cii• lisalio1, modrr11e. 

I Si!!nnri Sr·11:1hri Z:111olini e Arrivabenr. rhi1!do110 
un m~sr rii roni.:fdo clJ,, i· lor,, 1lal S.·nalo ar:corJ .• to. 
Presidente. Es;end,, pres.,nte n..!iP sale d1•l SP- 

11;111> il Si~uor 'i1·n;rt .. rr· s;~Jie.lP, 111 ··~() I Si~n,·ri g,._ 
11;1tnri \':~li;,ni e 'l.1rzucd1i ;pJ inlroJurlo ndl" Aula 
p•·r !a l're;;1:1zic11e tlel ~iurain,·1;!0. 

,!11tro·l,,110 ii. li'.\nh, il Si~1111r S1·11atorr. ~i~hdP pre­ 
~t,, giura1ncuto l1t'l::1 cqn~·Jt'la [11r111o~a.) 

I>o atlo ;,J Si~11·1r Si~l11de del prPstato µiuramento, 
lo prodamo Seua:oré dcl net\nv, eli entrato UP.I pieno 
esercizio delle sue funzioni. 
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TOB~ \T A IJEL ~ ~L\GGIO ·18i0. 

SEGUrTil DHLA DlSCl',.<rn:-1-: li!-:!. rno.mrr« fil l.EGGE 

SULLA E'>AZIO:\E IJELl.E [)l('llSTE nuu.r rn. 

L'ordine del ~Ì·•rnn porla la eontinu.rzione ddla di­ 
scussione ml pro~dlo di lei;;;·~ sull'esaxione 1ldk im · 
poste ù i re uc. 

Ieri abbiamo volalo l'ari. ;:,:J; 'iene ora l'articolo i°J-i 
che ler:00. 

'i Il l'rPIOrC presiede l'asta, assistite dal Cancelliere 
» L'atto d' asta indica le offerte e il nome d1•;:'.i 

olilatnr-i. 
) Le off,•rl!' e il dcl.ih1·ramcnto 11011 i"»scino f<1rsi ad 

un prezzo minore di quello stahilit» secorul • le norm.­ 
dell'articolo lìu:\ tlt·I Codiec di pro cdur a rivilr: 

> Le offl'rlc devono essere µ-aranti I" da un dt·po>ilo iu 
danaro corrispondcutc al ;:, O;o dcl prezzo co.ne so; r.1 
determinato. 

» L'au» .l'ast.i i! firmato ù:il l'rctorn, dal Cunccllir-r« 
e rlail'esauore. » 

S1• non vi >0110 oss-rvazioii su questo "ar'tirolo, lo 
m-uo ai voli. 

Cl.i lo approva sorga, 
(Approvato-I 
' Ari. fiG. Il dcliheramento trasferisce nr.l delibe­ 

ratario soltanto i 1l1ritti eh» suh'unrnobile appartene­ 
vano al di-hitore sprupr iato, IJll"ndo il deliln-r.unr io ne 
abbia shorsato l'intiero prezzo ; e salvi gli effl'lti del­ 
l'art. Gl. A 

La parola è al S• nalorP, Chiesi. 
Senatore Chiesi. Ilo cl1ies!o b par11la per doman­ 

dare una s11if'~"zj, ne :111'unorevulr. C••mmi;,111nr. 
In q111:slo articolo /> d1•ff,, .-l1e il d•·lih1·ram••nt•l lras­ 

forisctt nel dPlihualario s111la11lo i 1:irilli ,11Ji'i111111ubil·· 
che ap11arlent vano al deLitorP. >JHc•pri.do, 'l"a1Ho il 
ùeliberatario ne :·LLia ~borsaio J'iu1i• ro pn•no. 

Trorn in riuest'articolo un·~~i;i111 la clw non lel'~o 
nPI (>dice ili 11roce1lura dv.le all'art. fi8(i. L':irl. (',~() 
ùcl Codice rli prucedu1a civile ~tahitisc•~ in lennini ~·:­ 
nerali 1•d ?~rnluti: '' La n:n:lil:i :d1'inca11lo lrasf1·risc" 
nel c11mpralon: soll:t1ilo i dirilti rhP apparlPne,·nnu sui 
beni iminrihili al cl1·hilr•r•' >propri;il••. ,. 

Q11psl'arlirolo ù in 1·onsou:111z.1 crdia tli.<posizion~ del­ 
l'ari. 1 H~ dd Cwlici: rivti1': 

• La v1·ndi1a r perf,•lla fra le parli, e la proprieta 
si arlJuisla di tlir:l!o dal ct•mpr:ilorP ri~n:mlo al vrn­ 
diton·, al momento rhr >i è c<qn·rnuto sull:i ro<a i' sul 
11.rrzw, qu.111lu11rp1c non sia sr~ui:a ancora la tradi­ 
zione d .. lla rosa, ni• si:i p:i;;nto il prrzzn. » 

L'aggiunta falla dalla Co111111issi"1h~ ia quest'artilolo 
mi f,1 nascere il duhbi<l .. h'r._,sa \"t10li:i ten"r rn:<pP>a 
la lraslnionc ùd dominio utl dd:lié:":dario find1l: •111csri 
r.on ~bhia pa~ato l'intero pri•7.7.•1 

Domando alla Commissione che ,,,i vr!!lia .. 1ii:J1·irc· 
quest.i dulibio, 1·nd1è essa sa llH·~l10 cli ;nP a '111ank 
quesli,_.ni l1a dalo luor,') la tli~po>izio11c dcl Codil'c :'ia­ 
pokone, che ammelleva nella vendita la risuluzione 
del contrailo per inancanzd del pu~amcnto dd prrzzo. 

• 
.. 
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:\',rn i: qui il r~so <li fare parola <li qncsl.1 quistione, 
mn i• r1•1 lo che importa lo stahilire nrtbmente se e 
qnando la 1•ro11r1et·. d1 ll'immobile deliberato si lrasferi­ 
sre nel d1·l·h•T:ilario, af1ìur.hè non possano nascere 
e•111il"ot:i, e si i'"~sano co110scer•' con sicurezza i diritti 
che po,snno acc:nnpare i t.:rzi sull'unmobile acquistato 
<lai tlelibt!ralario. 

: ·hiaro che io non int1•ndo tare obliiezione all'ar­ 
licolu, solo desi~ero che la Commissione s~iei;hi nel­ 
l:i:iwnle il >IJO pe11siero, pi:rchè qnrsl1! parole mi fanno 
11asc1·r1! il duh'.J10 rhe si vogl.a in qu;dchc mo<lo de­ 
roc'.:ire a11:i 1r,a,;s:111a sli•bilita dal Codice ùi rrocedura 
ci;'~''· 1:; 1111 1l11libio c:l11! serà Corsi: infond:1lo, ma ad ogni 
m"do s1wru 1h·· la Co11:111i,siu11c \"urrà chiarirmelo. 

S1•11a1nre Vlgliani. llo111a11do la parola. 
Presidente. Ila IJ parob 
S.·n;,lO " Vlglianl. L'onon'volr• Senatore Chiesi ha 

c11n v1•1 ilti nohla una dilf1-n·nz:i, la quale Esisterebbe 
n al meni" Ira lt• di<posizioui d.Jl'art. 5f> del proi;ello 
cli" discn• i.1m•_1, " la 1ìispo,izio11e 1ld Codice di pro­ 
' .. ,111r;1 cl\ilr, clic• 1-i~uar.ia i comprai or i ai p111Jblici 
i1•canli, in µi11d1zio di l'Spropri:ozioue forzata. 

!."ari. jj !'sir:e d1t· il .Jelihrnilario abbia sborsato 
1'i11t.-ro pn zzo pc·r tlirnnir.: il wro a~1p1isilore, per 
•·s:;ere inl"~sLilo d1>lla proprirrà dcll'i111111obilc posto in 
wn~ita. l~ fJ'h'~ta una conseguenza della natura spe­ 
ciale di 'lucsto prncedimenlo, la quale imporla che il 
c1. lil1Pralario sLorsi immediatamente il prezzo, affinchè 
p0s;a1:0 esser p:i~al~ J,, imposle; e il prezzo rimanente, 
101:1t• 11• ai lr•· d i>1•osizio11i 1•orlan0, viene riservalo per 
1·,'-Pre tlislrihuilo fra cu'oro i quali ,-i abbiano dirillo, 
0;•1•11n~ resLluilo .. 1 medt•simo d~bilore c~proprialo, 
1pwn,!o non \i si•'no allri prctentlcnti. 

'.\on i~n"rn cPrlamPule, 1nzi conosce benissimo l'o­ 
norc,nlc Cl1i1•si, come 11ri l'rocetlimenli di subasta­ 
zio1w l"T l'c,;p1 op1 in1011e forzala, il tleli!Jeralario or­ 
•'in:iriamf'11l.: hn l'i11carico di pa~are i creùilori che 
so110 a,;si< nrati snpra immohili alienali. li dt liberala­ 
rin. a111·h•: in q11e' ~i11dizi, ha l'ohbli~o di pagare im- 
111Pdi3•a111t·nl•·, ma p:a~a a mano a rnano che viene dalla 
;.:i11s1izi11 ordinalo; invece in questi giu1lizi >i è un 
cnditorc il <p1<1le· mole e,;scn: immediatamente paga­ 
lo, e questo creditori' ,., l't•s:illori-; e per pot• r s•1ddis­ 
f:ire ifllllll'tliat.;1mPll(P. J'cs;(\IOrP, )'~rl. f>;') fSige che il 
prcuo sia immediatamcnle pni;ato dal dcliberalario per 
lr.1,f"1•rir;:ìi i rl1rilti 1he sull'immobile appartenevano 
al 1!.:J.ilor,:. 

\"o~liu quindi credere che l'onorevole Chiesi me· 
dianlc •111<·,la >j•ir0azion" \Orrà -:icrellare l'ari. 55. 

Qua 'or.i crPda p11i cli fare una proposta, la Com-· 
mi<;;i . .,;e 11011 1n111chrr..J1!i,• tli pr<"ntl1:rla in_ disamina. 

Sn111l1 f•' Tecchlo. ]1,1mando la parola. 
Presidente. Ha la p:irola. 
S1·<Jaton• Tecchlo. T.1nlo più è necessario per queslo 

pron• lim• 1110 ,;pe•·iail', clic de\'c nvrr fine il più preslo 
pos,;iLilc, tli mnntrnere la proposta formola dell'arlicolo 
:i5, inquanlochP. altrimenti l'esallore, il quale non fosie 

t 
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staio soddisfatto dal deliheratario, dovrebbe, ai trr­ 
mini appunto dell'art. 68~ dcl Codice di prncedura 
civile, procedere alla rivendita per mezzo di nuovi 
incanti. 

Senatore Chlesl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. lo aveva ~i:"t dichiaralo che non 

intendeva muovere alcuna oppo-izionr: desi 'erava sol­ 
tanto che fosse h-n rhiarilo il conretto rJ1oJb Com111is­ 
sion-; essa lo ha chiarito, e1l io dichiaro nuovamente 
di non avere nessuna opposizione da m110Hre sulle 
uisposiaioni di questo articolo. 
Presidente. Se non ci sono altre osservnxinni su 

questo articolo :-i5, I•> metto ai voti. Chi lu approva, 
abbia l.1 compiacenza di alzarsi. 

(Approvalo.) 
~ Art. ;,G. ~lancan1lo nel primo incanto nffrrl•' su­ 

periori al prrzzo come '011rn dt•lerminalo, il Prvt-re 
con decreto dirhinrn che si procedrrà al se,:ondn r· 
sperimento nr-l i:iorno pretiniro a quest'uopo dull'av­ 
viso d'asta, e cui ribasso ili 11n decimo sul iJ, un prr zzu. 

• Quantlo sia tornalo inutile il secondo esperimento, 
il Pretore con decreto dichiara ehe si proc1·1krii, li• I 
giorno prefinit» a 1;11est"uopo d.1ll°;1n-1so d'a,fa, 3J lt-rzo 
esperimento. e che l0im111oi>il1• ,,1r:1 1'r·LL1·1 alo a '(ll:t­ 

lunque prezzo pnrrhi' non i1.lài,,re alla rnmn:a -pct­ 
tante all'esatt ,rP. per debito d'im1•osle, sovrn.n.poste 
ed accessori], sullo stesso i1111110h1lr. , ·· 

Senatore Gallotti. Douuudo la parola. 
Presidente. 11:1 la parola. 
Senatore Gallottl. Signori , arIirei cli prq:are la 

Commissione rli pensare ailc tristi cons·'\~111~nzè ch.: 
possono derivare da quest'articolo ,·,1;. Che co;;a <Jlli è 
dttto? Se il c011:tril111°·11I•! 11011 p:1~:1, se per J., 11rim.1 
volta che "i aprono le "u!i:i·,,., 11on ,·en~ono olol.rlori, 
si 3J>rono In sern1uL1 voi la I<• suha,lr. rol ,\pcin1n di menu. 
P .. i vi1•11r la tr.rza, e rhe si fo? Si d:"r, 11u;dunq1:c si:1 il 
v~lore tlcl fondo, pc! pr1•w1 rhe ha dirillo di ri,;1·11·1· 
lere l'esattore. 

Pensino un roco a ci1°1 1h0: pnò :iccarler1• in taluni 
Comuni. L'csatl•>r1: spesso~ 11:1 prel'•>lent•·, ,; un uu1110 
ricco, e p•)tr,·1 allontanare, mi11.1c1·i;ir., i coml'r;1tori, 
me.llersi d'afcordo ci n i rapi dd t:ornunè, e la pro· 
priel~ rorrer;\ ;:r:11·i prriculi. Ecco i"'rcl1è io i111iLava 
la Commissione a pensare a que:-1i pericùli, se non 
potesse trovani qualcltc provvedimcnlv. 

Io non prnponf;o Plll•'llllarnenli rerrhr rirnarrri in 
minoranza, mn per is1le!Jilo di cosdc11za, dico solo ;dia 
Comm·ssione di 11ens.irvi. 

Senatore Cambray-Dlgny. Domando la parula. 
Presidente. Ila la rarola. 
Sena!Ure Cambra.y ·Digny L"onorrvole Sennto1 e 

Gallolli pre~a la Co111111issionr: di pen,ai·~ a\:c cons1-­ 

guenze di qurst'arlic«IO; ma, o si~rnori Senatf\1i, io 
posso assiwrar" il S1·nnto e i'on,.ri•1ol1: j;al!vlli che 
la Commissione ci ha pensato, e I'' olondameute p1·n­ 
sato. Essa ha discusso qucst'arlicolo con tulla la cura 

e con tulla l'nllenzionP.; a;•punto per al:ontanare i 
tris li casi cui ~li ude l'onorernlp Gal11.t1i, 1•ssn l1a follo 
il pos:-iliilc pL'rcl1i• in 'JllCsl<> le;:~e J'1•s;1l1ore fosse ob­ 
b~i;::•to a prorrder~ alh riscu-sionc sui mobili, sui litti, 
sulle piµi .ni s1:nJute t~ d.1 si:a.lere, sui fr111ti pcll\lenli 
per escutcrli 1p1~11do sa1Plrli·~ro maturati, e rhc il raso 
tlell'rsPcuziouc suµli immoliilr, fosse il più lonlauo, 
il Jliù iri'\•rcl1al1ilt• p1>.<>;hiJ.·. "a Li:ll•µn:t pure cl1t~ la 
11·~~" am11rc'ta rl1P. q111·sto ca>o in qualche stra1·is>ima 
1·irc·oslm1z:r si polr;°1 vrr:tic;.r.•. 

\"(l·,:i l'H e,;,•mpio UJ!O sl:r/1:1., iu fl:l'ina 1• di,;ahitato, 
e non ~i poliil nnila:'·~ ad o11pi_..!:tnl'arne la pi~;onc. 

\'1-rrà qualclH~ ;1!lro c:1~0 t'(bÌ f't:t'~·zionaltJ, t· <'Onverrù 
p11n' tin;rla " ;1ndaH; >ll~ii imn1obili, o ri11111,7.iare af­ 
Lilt.> al Jlril'i·1·~i 1 e al .tiriltn di far,;i p:1~arl!. (Jui non 
vi /> vi" di m•·7.zo, 1.·d ;, l"'lTiù rhe la Co111missiune ha 
1· .. J11to inlrud11rr•! lr<' in,·a,,ti, IJll<llllllllfjlll' il c .. diec in 
;.'<'ner:dP, mi p~rr, non nr. :·m•11l'lla th1: d11P, e ciò 
h.1 f.1tto per b,;eÌ;1re la pos-iliilitù clae ~i 1•resenti un 
1<b!,,tort• il•rp1~1~ vo~lia paµare u11:1 som:i1a che ollre­ 
l'""'i l'ammout;ore òd\" i111po,;la, a f.ivor" d•I proprin­ 
t:rrio. Ma suppo!lele tl1., nd.1 f.rllito il 1•rÌ11,u 1·d il se.­ 
rnn<ln irH·.anlo; liiso;; 1;1 l":rè 1·c1.ir•: al punto di n·a­ 
l:zz rrc 1"1111p<·s!a. 

Ollr11 di rii., /.1 C•Hlllni,~:0111•, 1°•Hnt• vedr:1 l"onorerole 
C:dlutt1 nel 'c;;uilo 1l1•ll.1 di":11ssiu11e, l1a pr11n1·1lulo 
;i11r•·ra a farnr" dcl 11.-liitorc lu,;riaudo;Ji il diritto del 
ri>callo, ili! Ìll•.1 che l"'i" t«· lll•·>i <lf:r·o; a lascia lo sia· 
bi!" in, ol11nw . .Jo110 l"inc 1nlo, a I aspd!;1re di" P~li po;sa 
e vo~lia riawrlo. 

In '°'(a11z:1, o ~i~nnri, mi parn chi~ l'intnessè di 
q11e~to d,.J>if,1r1• murorn "i:i cautehto in lutti i seusi, 
P. ch11 1·µli 11on pos.:a la~11arsi se in fint~ poi si \'f'rlrà 
e<;•rn;•ri.tln rl..t :lllll ~1.,l.ile pPr il p:i;.;;111wntu cl1•ll' im­ 
Jl""la. 

Q11· sin 1\ quanto 1:1 Commissinn1• en·dr. duv.·r dire 
in ri<pnsl.1 .1llP <•.«1·nazioui 1l,.Jl'onon:1ol11 (.;dlotti. 

S1•n·1tor1• Gollottl. IJr1m;1ndo la p;irolJ. 
Presidente. Ila Li parola 
SeualorP Gallottf. Io uon d11bitav,1 crrlnmen11• ehe la 

Co1n111i:-:'.:'io111i, comt~ 1\ cornpJsta, non a\·ps~1· pr, veduti 
tnlli i dan11i clw pos:;on.1 a\'t'r i110~·1 in consr~urnza 
dd1' artir.1.Jo :ili, r. n1•1\,1 d1i! lal11ne di.<posizinni, sr ~i 
pol1•s>Pro propcrir, >i proporreLLPr", e 11111to più clal- 
1' onore mie l:11arrlasi~1lli. 

Quanto a mr, non posso che far prPsenti tutti i 
p1•ricoli chi• pns;ono nascr.rnP. 

lliprln 'lllr.lln eh•• ho dello ie1 i, ci<,è: rlH• dove gi:"t 
rsislono c"allori chP. fnnzionawi su 11u1·sto sistema, 
multi di c:;si sono di,ennti prn1,rirla1 i. ed i• rariss;mo 
il ca,o, anzi rr1·do chr 111·11r"111~ s:a ~lruuo, ili Ull l!S3llore 
che ,,on ;ia div1•11ulo proprir11rin. 

l'l ,·orr.·i ehe alrnPnn L1 Cr1;11:11is,iunP. ~i rn1nm<:n­ 
ta»r. del rimr•di·1 eh" 110 !'l'111Hi>to onde cvit;irc una 
pari<' di q1wsti d.1nni, 1·d! rh,, i! tl'l"mine ili tre mesi 
aSSl'!;lllllO ;,/ rise:1tlo f.•:'Se pr.1lu110;,IO. 
Presidente. Fa dia una proposta? 

• 
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Senatore Gallotti. ì'ion Lrei 1 l'rol'osla alcuna. liè 
ho 1letlo la l'n~innr. 

Senatore Lauzl. Dom:1t11fn la parola. 
Presic!ente. ll:i 1:1 parol.i. 
Senatore Lauzl. lo pr1·µ: .. la Comnusvio nc di \'Cd .. re 

se trova giu;l.i 11111 rui., osservazion; sulla r.,,iazion1• 
del!' artic:11l11. 

L'ultimo inciso d .. ·I s-con.l» comma di 1111··~to urti­ 
colo, dic«: « p11rcl11\ non inf..rio1 e ;.(l:i s"m111;1 sp1·lt~11l1' 
ali' rs;,ll(·rc r·cr 11..i,:10 ti' inu.oste, s0Hi1111'0;,t.· • d ai:­ 
c1 ssorii, sullo stP-so iuuu .. bil,·. • 

Prim.i di t11ll11 cr.,d7,· cl.e "ir1·hli·, ;:1qlto più chiir« 
'1llfsl:1 d1<p• siz.on« se I~ p .rule • sullo slt'''" iuuuo­ 
hile • si lrasporL,ss1·ru d''I"' 1111.,:!1•: 11 al!;1 somma 
:-;p1•l1,1nlf· »; e i11 :O:t>f!UÌlo ,-011't'.i clic mi ~i tl1rc,sc se 
siu esal lo ii dire « somm 1 s.rcu.mte per d··liito ": io 
ere.lerci rhe si dovesse dire ' 111·r credito, • 

Iusomrn.r, la r1•d;11.io111• iuti-r a non mi sl'mlJra 1ro1·po 
chiara: e pr1·~0 J;i C111:1:11i:.:~iotì:' c:i ,., l•'r t"•.:111.i11.11·p, ~e 
111J11 ,-j ;iul ·sse .;nstituine111: 111in p111 ;,1J:i11!!. (t..! rblo, 
rOOi•., al >0!110, io mi ri1111'ilo in ri., :illa sal'inz.1 dl'ila 
Co1111ni ... ~ir.1ntJ. 

S.·n;,tore Poggi. lloco:.ndo L1 l'~ro:~. 
PresldentP.. Il S1•1wton: 1'1i~~i ha l:i p:rrol:t. 
Senatore Poggi .. \mit1illo rn;.(:10 dichi;tJ'.11·1' al Sr.- 

nalo db~ tJ•ll!sla •fi.;p •.ii'i"n•·, 'l'''"i .fm1·n'r. pi:r quel d1•' 
r:;;u;ml.1 1·1111ima l'a1 lr, in non iule1,.lu di \'oh ria, pt r­ 
thè mi sc:nLn esu1 lii tau le e lo·si\'a r:,el diri1to di 
propri dii. 

In qurst' .1r1i.olo si dirl' rh1· dopo il krw rsperi- 
111enlo 1'immoli1!1• SlllÌI llS~iutlil':dO :J qu:dllllt(Ur !'l't'7Z•I, 

purd1i; n •n inf'•·1iorè :tlla >o:i11.,.1 1.q•1'r.,,•ul.,11lc il .11~­ 
bilo \'1•rso l'1•s;.llr1rr. 

lo µrr.~o ~a Cu1111nis~io:-.c dl riro1\: :rsi t 1i.~ noi in 
11111•sta leg~·· ,]::<1110 la facull:\ aT ··s;illore di i1111·s1i··e 
anrhc hli inimoLi!i sui qu.ili non lia privil··~io alcuno, 
r sui 1111ali i cre•lito· i ipot~··ari h.111no 11rf'lazi11nr•; e 
l]ll•Sli i1n:nnldi si \'rn.l1·ra11t11J :i 11u:iluu,1uc scarso 
pr•·7/0 il1·j'O quc•:-:.til 1Pl'Z~) I SjH·J"itlll'lllll. 

(11 'Jllt':-'111 c:;1 .... • !'l' ..... dt11r1·: ll••ll ;1ri\·i11·~i:itn ~i p:lr,hc­ 
r1 lii.e c11I p1czzo tlo\'ulo :1i ,., .... li:nri 1·ril'il•·:.:i:i1i, m~ 
cre.J,, rhi' lino a ijlh'''" pu11l'1 110<1 si \'1•f!li:i portare 
l.J di:'jH1~iz1,,;j1; :u·,·111111 .. !:1; tjili11di prt'~h"r· i la Co111n1::-­ 
sio11e t!,1 il ;i~11ur :lii: is11 o a l'hi:ll'irmi r1u1·,10 tl11Lhio. 
Ministro Guardasigilli. L;is. i,111·!0 d:t p:irlt! it' 

co~c d!scu!'"'•', iu 1p1ri11lo •·Ila ~111.;tizia e co11,·PniP11za 
rlPlla tlis;,osizin1w p•·r la 'I"·''"· 1111 caso ·li un IP1 zn 
ineanto srm.1 01l;·r•·11li, si I""'~ anc\11• <:•·d1·re il fu11do 
per una so11<111a uu11 i: f1.•ri1·n· :d rn·d.to d1·il' 1•s:illorr, 
e I inlÌliit~t!omj a risiiun ;,.,.,~ ;ill' 11hi1 z 11111~ 1 HlP:''.':l dod­ 
l'•.•llorp1ole l'o~~i, lu l'l·•·rlt•·rt·i d1 1 il11•1f,·n• rl1,· llf'~11111:0 
la rispo~t:1 sl.t r;t·JJ:1 Ji1uit;1z111:lr! , IJ.• 1-:..:li :1rn·nr1:1,;1. 
S.• :--i l·)S'C JH'1'1t1csso, s~ si 111-:::'t drllc) ·, !:1• I 1 \'4'n,l1ln 
tfo·;nJiÌJ,. f1,~i p~r UC1a SOlllll!<t f;orrÌ-j.'Vlld1•11l1> ;,j fl'•- 
1Lt•> pr·r c11i si pr•ice.I.,, in '\'!I ,1, ra·;o I' obLil'zi,11>c 
Ùt'll'OIIL'rc~oJ.' l'u~;;i k1·r1·LLo; tutta la >Un l'1•rza; ma 
poiché si dice cl1e non polrii c;ser r.11a se 11011 ad 

• ' 

una s1rmm:1 11011 iuf,'fior.; .il/a 11uola <l'imposta rhc è 
durnl;i, d1c p·a-a il fondo, ~11\ora ·si riPnlr.1 nd caso 
d1·1' .. 11i1:nlo l\l(Ì~, ciu.'· nel "~'o in cui il 1 r<·dil•• p~r il 
qual·· si i! prol'r<luto ha tal pl'i\·ile~io 1·he f'Sr!u.le asso­ 
l11!atn1•11l1! razione d..i t'l'!'·lilori i11otPCHl'i. II dirt·, die i 
l'rt·ditori it'ol•·cari rrsl<•r;·nno 1Lon1w~gia1i, tocca il 
mt•rilu ùdla •111t'slio111·, m 1 1'011 ~i:i IA l1:ni1azio11<· che si 
i• l'.1l'a. ~li s~n1bra pPrciò rh~. Lt li111ibzione PVili l'in­ 
cu11v1•r1i-·11t1~ cui tq1pu11lo a1·r1·nna• a I' i"•ndrt~rolc Poggi. 

:O:t•11al•1re Poggi. Du1n~111lo I~ p.1rola. 
Presil>ente. 11:1 la par.da. 
s,•ILll•'l'•< Poggi. l'ion 111i pare alibastanza dilrgualo 

il dlliJl,i·1 t!t'io 1"0,;,;i. lo it1IPndo rh~ di froule ai cr~­ 
dil1Jl'i :p--ll'c;1ri, l'1•snltorc s;-irù pri\·ile~iato; n1a se l'e­ 
>:>t:orc "1 11u1'll'1111111ol1ile non ha cr.,dit•i, Liso~na chia­ 
rirP Lt tli<f•o>iziotie in µui>a da for c.111irc che in questo 
l<1"•) r,.,,,,11,,re non ila rlirillo su q11t•l prezzo; e ullura 
d·1111:111•l1·rù; pPr..!10 si animl'lle IJllCsla tlisp.)sizionr csor­ 
l1il.1ul" 1wi ·:a,i in .-.ui 1'1•;:itt.,re inv,·~le i:li i11111111bili 
,;i1 rni i,on h.1 pril'il1·~iu? Si rislrin~a la tlì-po>izionc 
t•<·r ~1i im111ul,i:i s11rni1· .. s:1'l1·re lia privift.µio; pt•rr:1p­ 
\'lll'IO :1 1p11·,;li fon li l:t i11l1·11d•?r••i, 111a pl'l' [:li altri immo­ 
lii!i I 1 ,1:iliilil'<! "h1! il 111i·1i11.o prnz J basti, mentre l'e­ 
s;i11orc• n"n I olrei1lir ril,rare. questo preno, e ii ~artLL~. 
oltre il tl.111uo pel d.-!Jitore, un d<!prl'zzamenlo della 
ricchi zza puLlilic:1. 

QI11•St:t tlispOsiziOnP, Come diceva, bisognere!Jhe re• 
sl1 i11~··rl.1 al ra~o in cui l'esali ore investisse immobili 
1'111' 'iano \inrol:iti al trihnlo fun•liario; m~ se non 
lo '''"''· il r.1r.~ pro1•1\,1cr'' all:.1 v1•utlita anche pP.1 prt'Zzo 
rilHt1·11le il ~ao n•·dito, 1111.111<!0 l'''i non lo potrebbe 
ri:<cuu:err., sar• Lhc 1111 danno rhc non <larebLe profillo 
ad a!t-111111. 

1Jc,itl1•1en·i alml'no 'che foss.e chiarito che f'irnmo­ 
hil·· , l1e si 1111•111• in Hndita sia quello su cui cade il 
pr11ilr~io 1'dl'i1tq)(lsla. 

~<'ttatr-r,• Vlglianl. Do·11antlo l:t p~rol.1. 
Presidente. Ila Lt parola. 
~en.1t .. rp Viglianl. Lr ossrrv.uioni falle rfall'onore· 

volt- S.·11 .. tr.rc l'o~~i mi f>1nno dnbilarc che e:;li con­ 
fon11:l in •1m•st'.ntiulo il pr• zzo su cui deve aprirsi 
l'i1ll'.;11,l'J cnn il dirillo di 1·rivile~io che l't~sallore può 
:t\'t r,• ~o;ira ri111111.11Jd,! d 1 es;1rop1 iarsi. 

Qui l'arti1·0],1 non si orcupa di~ ili u1i;1 c"sa, tli 
li,,are l:t s .. 1111111 sulla qu:ilc si d~i.Jb,1 nprire l'incanto. 

Quando, f.t1Li inutilmrnle i due 1•ri11ii rsp<'rimenti, 
:<e è rirnnosriuto che nnn si !rovino oblatori 1ier il 
prr·zzo li«~lt1, ;illnra ~i è cr1•d11to ili oio1·P.r•.< discen­ 
dpr1·, f]ll:tnlo Ì! pt•rnicss() rli·c.1•n•ll'rr, cioè sino alla 
:;om1w1 <Id lr huto rl1•! i! dornlo p,.r qncll' immobi:e, 
r·d ~ ciò aj•p1111to dio• ,i sl:ibilisi:c nr•lla sec11n.la parte 
dcll':irr'n1l<1 ;,ti. !11 rsso ;j pr1•srrive rhc l'incanto ;i 
:.11rir:·1 i11'r un.1 ~0111ni;1 thtl t><p1iv:Jlga il tributo dh\Uto 
,;np1·1 1p1dl' i·n1110IJ1le co11 i suoi acl~Sourii. ~·>11 dic~ 
l'artio·ol" , h·· l'irn11111(1ile sia o non ~i:t so~t;etlo a prÌ· 
vi!<·~j,i. i'\1111 pare C'he occorra <pii \'are distinzione 
pcrlhè, o l'i111tnobilc sia sollopooLo a privile(;iO o non 
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lo sia, imporla però di rendere possibile la van.lita 
dell'immoLilc; P- pH ollHJHn precisamente di avere 
qunlche compratore, si i: disceso sino ali' estrr mo li­ 
mite del ererlitn che ha lo Stato, la Provincia, il Co­ 
mune per l'imposta, sopra quell'immohile. Egli è sern­ 
hrnto rh•. discendendo di tanto, n1111 si debba disperare 
di otteuere un oblatore; e che anzi si debha sperare 
che si avrà di certo I' «hlatrrc per una somma mag­ 
giore; eù il prezzo che. sarà pui ricavato, I' esattori: 
non lo preruhrà chi! per quella parte e sor oru!« quel 
grado che possa spettargh. s,. al'd privilegio, prode"­ 
verà immeùiatamtnte C1Jme e i'l'CSCfiltO 1l;1gli altri 
articoli, la pari•~ che gli app:1rt•ene, e rimeucrù il 
resto all'Autorità giudiaiaria perdi•\ sia di~triLuilo fra 
gli altri cre.litr-ri. Se poi e~li non avrà pr.vilepi«, 
allora rimetterà tutta la sornur« al'Autorit:i ~i11diz1~ri:1 
la quale forù 111 distrihuzrone ; ma. rip• lo, q11.·st'arli­ 
colo non fa eh- fissare la somma sulla •111a: .. si ,i,.,., 
aprire I' incanto, e prcn.lc per hase I' amrn-mture dr-l 
tributo relativo a quell'Immobile che - i pon~ ii; ven­ 
dita. Almeno questo è il senso che la-Commissio11<~ 
attribuisce, per quanto cri-do, a quest'articolo. E cosl 
interpretato l'articolo, crcd« rhe l'onurcvo!e Senatore 
l'o~gi riconoscerà per lo meno che non <·lf,,nd<! i 
dirotti di privil-gio, comi• non r-ca prPgi11d1zi•.1 at di­ 
ritti di alrnno. I.a :;,,),, cosa r),., si poi r··ltlw ohhid\:1ro, 
sarehhe la t!'nui1:\ dcl prezzo :;11 1:11i :;i ~pre l'inca11lC', 
ma a q11eslo ri;;uar.Jo essen•!o st.1ta fallJ 1111' ""'"·,a­ 
zione d0111'011nrevole S1•11:1lure (;:ollotti, >i ha ;;iit sulti­ 
cientemente risposto un ultr11 mrrnlm.• d1·ll:1 Commi~­ 
sion•>, l'trnorevole Srnalori! Ca:11hr;1y-Oi~11y. 

Senal••re Poggi g., il si~. l'r,.sidt:nle e gli onorHoìi 
miei Colle~hi me lo l"·rmt'l\0110 \Orro·i f.r1! 1111.1 brc\1! 
risposta alle parole d..tte d.11l'on11r•·Hile ~e11;1turl' V1 · 
gli~ni. 

Voci. Parli, p~rli. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi. L'artico.lo non dir.e che il pr1•zz1 

ultimo saril raµ;•rHPnlatu dal tribulo fr•ndiario che ri · 
traesi dal l'.J11do; 1lk~ ~•"a rnppr1·srntato da: 1·r.11i1i 
dell'esall•lfl' che proc~de :ill'1 spcuziro11r. I rr1•rli1i 1'0<­ 
sono esi<erc 111·11 diversi rlalhl son1ma r.1p1•n·se11ta11le 
il 1ril;111., dPl fondo: i crPuiti p.1rtono dd i111111oliili 
che souo in altn> Co1111111e, c·tl io intendo li~11i,;sim•i 
che <1ui non si tratta d..llo distribuziont' dt:l 1·r•'1.Z"; 
ma dico alla Commissione: qnando si I ratta di rn·di11 
chirogrdfori dell'.,sattore .<opra un fon,Jo immol1ile, 
parmi non si <lelJha pcrmtltcrc di i11Hslire un fondo, 
e farlo wn<lerc a quP.slo prn1.0 rosi minimo, qu.11nJo 
l'es•tl•Jre non ne !JUÒ ritrarre profi1l1l. So: si poks<e 
circoscriva•• qu•·sta \'enrlita al caso in cui 1'csallor1• 
aHssc 11rivilc;,;io sul f,011 lo, m1•110 m~le; ma dargli 
quP.sta facoltà ill.1111t~ld a·i<iw per il c<1so in l"ni non 
abbia nessuna µara11li:1 il'otee<tria. credo l'he c1ù pro­ 
durrelibe un ùrprezzamcntu del l'ondo. 

Senatore Vigllanl. DomanJ~ la parola. 

Presidente. Domanrl·• prima al ;;.,natore l'o~;;i se 
in!rnd·· di farr una pr<>po,l't. 

SPnalorr' Poggl. lol ho chie,to ,;olamuil•' ;1il:1 Com- 
111issio11c ale1111i scliiari:nenti e 11on intendo J'.1:· pro­ 
posto·. 
Presidente. La 1nrola è al Senatore \'i~li;ini. 
Sen•itore Viglla:il. Secondan1)0 il desideri•) dcll'o· 

norevol" Senatori~ Po~;:i, poid1.1 ci troviamo in 111a­ 
tcfi:1 molto delical.t, riconos('iJn;o la co111~nre11za rii 
mP~lio chi;1rirP la dis;>osiziu::i• di •JU•·st':trlicolo. C•J­ 
rni111;i1'l'Ò <ttlttn'(ttc d:dl',,>"'.r1·,1re cl"' 11011 >embra , hc· 
po.,sa far diflic,.Jl;'i !'he 1'1·11~a e>posto all'incar1Lo un 
i111111ol1ilc ~u cui 1'e9llt'l'<' 11nn :1lo),ja privi!e~iu, •111an'lo. 
ha fallo •'Sjt1,ri111ento ""l'ra rp11·~li imn:ob11i i quali 
sono so:-:.:1•lli a pri\·j1,·~i11. 

Gli arti,.oli prt'Ct!,),,nli s1:diili,;roao clll' non si può 
proc1,;).,re sopra ~li immobili non(··.ipiti da l'rivilr~io .... 

S1•nat•'r" Poggi. ~(:1 1111i 1100 i· tl•'\lo>. 
:;.,natorc Vigllant. . !Jt1••,10 i· 'taltilitn nr·ll'art. jG: 

111111 si può -passare a procl'd .. rc >n1ir:1 ~:l'imr1 ... lr:li fuori 
del ComunP, mie a dir.i sii quelli che 11on rnno colpili 
ùa privill'~io, S•~ non qwrndri non vi <IJ·:o, i~1moltili 
n1>1 Cornu11r, O('('lll't' rp1c;1'i111mrd1iii VP111luli al:'111- 
canto sono >l;1li in,urticil'nli a 11:1~are. quanto i' d1;­ 
vnlo p•'f l'irnpo,ta. 

ll1111q111· nua (':lrt' clic ei sia di1fi,.,,)là, nè ci sia 
n11lia tl'inf(n.<t" nr;l'.rrnrnctlo'rt' <:l1e l'esatlor" <r··di­ 
tore ~pi11~.t i suoi atti di 1·sc·rnziu11•' s"I"'" µl'i111mohili 
fuori rL-1 LO'Tlttt11', quattrfo <Jllclli 11l'I Comun., :;0110 
sl;tli i11suflìci1•11ti. 

Ma iwpurta cl1iarin· il ,·ero S"llso d,,IJ"ultim.1 parte 
dl'lia di;µosiz un" rii que:;L'articolo. 

Come rfi1·era, in •1111st"ullim:a p.1rlP, non si ha di 
mira cl11, .la lissazionc d. I prtnv '''l'ra c11i ,i :le\e 
aprir,, l'it:r:.•nto 

L'onoro"":'~ S1•nator<' Po~:.;i '":srna 1 )11• le parole 
con etti l'arti1·ol•1 è conupilo non sen.hr"no e'primcrc 
llll•·SIO C0lll'l'[IO. 

Ora 1l•111q11e n·dia11'0 se re;tltnPttle Jr e<pre,sioni 
rispond.1no ;1ll'i11tPnzion1~ c!ie el1!J,,ro coloro clw hanno 
compilalo <JIH!sl'articolo. 

L':1rtil'o),, dicto: 
« Q11.111•lo >ia tornato in111ilr il so:co::do •'~perimento, 

il l'rdon• con d"creto t!id:i;ira rlw si 11rocederù, nel 
hiornu pr..fìttito a quest'uol'o rlall'~Hiso d'astA, al 
ll·rzo esperim.,nto, e eh" l'irnmoLilP s:1ra <IPliherato a 
'l"alunqm· pr•·zzn, 1•11r .. 1tc non inferiorè :tlla somma 
sµt:ttante al1'o:sallore 1•er do!bito J'impuste, souaim­ 
poste et! ac.~<·ssorii, rnllo stesso immvbili-. • 

Du11q11e non si trotta rii t11lli µl'ir .. awl1ili, ma sol­ 
tanto di r1ueµl'immoboli r.he. si nw1 to110 in v1··11dita. 

Dove si p<·lr• libi: ll'O\':trc •111;:lrh? osc11ri1;·, s3rrlJl.te 
n• Ila menzione chr •111i SI r.1 11t:L ·,.,a: tor.•, I" rdtù pro- 
11riamo'1tll• cpti. Jl•.111 e l'o·sa(;orl' J•rucedeulP 'I"' Ilo che 
ha 11 pri,il··~io : ·µli i'<·rù ha 1111 cret!ito p•·r I'i1n· 
posta che si ri:;c:u ,k sopra l'11nmoltil•' : nel r..1so in 
cui si 11roceda sopra un immobile ro;l<J fuori dd Co- 
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mune dell'esuuore. allora l'imposta su quest'immobile 
è dovuta ad un altro esattore. 

E fors", a questo riuuarrlo, converrà introdurre 
quald1e spieguzion«, se lo si crede, la quale esprima 
meulio il con~tto, che nell'artirolo s'intende parlare t'.t·I· 
l'esattore a rui l'imposta sarebbe dovuta sopra quell'irn­ 
mobile; perchè non bisogna dimenticare che 1111i si ha 
il conrorso di due esattori, quando rendesi inutile il 
pro1:e1limrnto sopra immobili 1hll simo fuori ile! Co­ 
mune drll'esauore. Almra s'incontrane due esattori : 
I'esattnr» rhe non 1\ privileuiato, perrhè appartiene ad 
altro Comune, e l'esattore che è privilegiato, perchè 
eSPrtit:t l'uf/ici'l in l{'lel (;,>munc 1Jore si trova J'im· 
muhi!e 1i dovi! è rlovula l'imposta. 

Qursto uon imperlisre che i due esattori m111 pos­ 
sano p:·1il'.,derr ;.1•l:o SIPS"' imnrohile, ed ottenere su! 
pn·zzo suo il p:i3;11nrnl1> di 'l''a1110 lui o ~ 1:1ll11.lo,0ci'lè 
di qu.iuto 1·1·11 privil··~io /· d11\·11to ad un e>:11l01 e , e 
ili 'l't .. nto »<·nz:1 pri"il1·~io è dovuto ad un altro esnt­ 
lo ri·. 
Questo roucorsn ili due esattori "si trova re~olato in 

un articolo -ucces-ivo 1d1e. la Conunis-ione s1 riserva 
di distribuire al Srn:1to) n.-l qunle si dichiar« come i 
diritti .lell'esauor .. , rhr ha il privih·~'n, siano sempre 
ris ·rvali, e 1111n p••ss.1110 mai cssern pr1•;;i11tlicati 
1!al c:•r.corso ili un altro l'>allorl', che non abhia i:iri,·i­ 
}cf!io. 

D.1te queste ~pie1'1(oni. se l'ouorHole S1·nntore 
l'o~~i 1·1ede die si :iJ.bia a rhi.arirt~ 1p1rst'11ltiina pa1t1• 
dell'arlir11lo con Hilre es;1re,;sio11i, le q•1ali i11dìd1ino 
piu chiHr;111iente di quali tr1hnli si intende parlare, o 
dirò me;Jio, di qu:d1~ e':.llorn, la C:ommis>ione non 
avrebbe dirficollà ùi seguitarlo in quelle proposte che 
sarà prr fare. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi Io proi:icrr<i che fosse sospeso 

q111 st';irtirolo, fino a tanto r.lie r.on sia si discusso qlll·l­ 
l';iltro, il i cui !'i occup.1 a:1cora la Commissione, eJ 
il quale potr1 h!Jc avere tale èOr.n··ssionc r.on Gllesto, 
d.1 rcudt'l'C o non nn<lere n~cP.•.,ari<l una <li1·crsa <ii­ 
citura. Dichiaro 1l'altr1111•l1! che gli fmentlamenti non 
si possono iu1provvìs3re, e lhe li i:ier li io non sono 
in i;rado, in 1ualeri,1 di tanta importanz~, di farlo. 
Presidente. ~la se non propone cmcndaurcnti, io 

mettnò ai v"ll 1'111'!. jG. 
Senatore Vigliani Io proporrei al Senato di ,·oler 

ri>crvare il suo voto sopra lu seconda parte ili qnesto 
articolo che la Comn1ission•' riprr.nder;\ ai! esamr, pro­ 
curand1J di ridurlo all1 ma~i:ior d1i;Irt'zza possibile. 
Presidente. 11dto dun11u•• ai \'uti, s._. non vi soino 

osservazioni in contrarill', semplicemente. il primo com­ 
m~ di qo1est'a1 ticolo, lasdanùo iu s•Js11eso la votazione 
del sec1111do. 

Chi appro\'a il primo comma 1lell'art. 56, sor~a. 
(Approvato.) 
< Art. 57. S~ al tP.rzo esperimento non si presen- 

• • 8 • • 

lino oblatori, il Pretore delibera l'immobile al Comune 
per il prezzo e<1uivalente alla somma sp•ttante all'e­ 
sattorP- come nel secondo para:;rafo' dell'drticolo pre- 

1 cedente; e questo prczlo viene tlal Comune pagato 
all'i.sallore a salilo ciel di lui credito. . 

• Se il Comune rifiuta di essere deliberatario, la 
pr1·prietà ole.ll'immohile si devolve, sotto le stesse con­ 
dizioni, :il Demanio. » 

s~natore Conforti. Domanolo la puola. 
Presidente. Ila I~ parola. 
S··natore Conforti. lo cred1.·rei che si dovesse so­ 

sp~n1l1!re la votazionP. anche di questo articolo, prrchè 
non essendo slata ,·otata la secont.la i:iarte dell'articolo 
pr.·r1·d,•ntr. colla 'lrale il presente arti1:olo ha qualche 
ro11ni:s>iu11r, col avendo anzi dichiaralo la Commissione 
rhe ;1nehlw preso a·I esame una dirhiar-azione dell'o­ 
uor.,1·ole Senat•H'" Po~ri, mi parr• hbe r;1~ionevule che 
and1e 111J•·sto arti1:ul·i rosse rin,i.1to alla Cornmissrone 
" \IJt.do rlopo chr r,;sa a\'f'à rifrrito sulla seconda parte 
.j, IJ'nrlic,.Jo prrc1•d··11tP. 
Presidente. Domando alb Commissione se accetta 

la proposta di rinvio ,1,.11'on.>r1·\'0le Conf,>rti. 
S1 natore Vigli ani. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgltant. La Commissione, quantunque 

non sia inti1•n111wn1e persuasa della connessione 8up­ 
po.-la dall'onorernle Confarli per J,1 qu~le chiede il 
ri11,·io, non1limer.11, per 1•on alhrn~are tro11po 11ursta 
di.,ct1>>ionc I\ susdtaM altre difficolt~, che pur troppo 
~ià ne csi<tono molle, non fa alcuna opposizione al 
1iroposto ri111·i11 alla Commissione, e dessa se ne occu· 
perà in>ieme alla seconrla parte dell'art. 56. 
Presidente. Non essendovi altre osservazioni, l'ar­ 

licolo fiì s"intcnile rinviato alla Commissione. 
Lel(go ora l'articolo seguente : 
< Art. :"18. Sr. prim~ del òeliberall'ento il debitore, 

01\ un terzo csibiscP la quietanza dell'esallore, ovvero 
~IT..ttua n1ille mJni di c:hi presiede l'asta il pagamento 
intc;;ralè del debito d'imposta e sovraimposte e de11li 
açressorii, si desiste da oi;ni atto ulteriore, sotto pena 
d1·i olanui e delle spese. b 

Chi ap!)l'ov11 quest' articolo, sorga. 
(Approvato.) 
All'art. 59 11resentato in istampa, la Commissione ne 

sostituirebbe un altro presentato or ora, e di cui d~rò 
lellura. 

e Art. :i'.l. Se il prezzo di vendita òei;li immobili 
posti nel Comune dell'esallorla supna il credito del­ 
l'esa1tore, comprese le spcsti rli esecuzione e le multe, 
l'eccedenza sarà restituita al debitore, ove non sianvi 
cre1litori ipntPcar1i iscrilti od opi:ionenti. Qualora al· 
rnno oli IJ<lesli esista, essa verrà depositata nella Cassa 
dei tiepMili e prestiti per essere aggiudicata ar,li aventi 
clirillo. , 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Po~gl._ Non ho inteso bene la prima parte 

... , •. t 
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di questo articolo; doruanrlcr .. i pero uno srhiarimentu 
alla Commissione. 

Mi par~ r he non Lutti ._1· immobili di 11n Comune siano 
vincolali al tributo fondiario, rhe ;.:rava ciascun iiu­ 
mohile; 111;1 che lo s ia 11111.·llo sedo >Il 1 11i pPs.1 il 
tributo; c-rtarncnte poi 111111 sn110 alT..iti al lnh1110 :1111t 

fondiario. Con la prima 1';1rl" d..11' ai tic .. 1,, si fard1h1• 
si che I' rsallure d-I Curuuue .ttern-hhe pa,;:1me::li 
sul pr1 zzo di 1111 immo,1Jil11 a11ch·'· 1wr i crvdui u li 
privileglau. Cred-rci che convenisse r .. re 1111a dist in- 
7,ione, p1·rch~ 11011 si vorrà tf1t: I' cs,1ll rt· per ruui i 
suoi crediti ubbia pri,ile,:io su tutti gli in.molnli. 

Senatore Tecchio. Dou.au.lo la p -rulu, 
Presidente. Ila la pnrola, 
S1•111•l•r~ Tecchlo. l,'arrici-lo 11.11;:! t!i·I C1 .. Err r iv ih­ 

sl:1hili.•w clw .-0110 pr11;fo.·;.i.11i i clf•di1i .J, Ilo SI uo 
pc! ol1ilrnl•1 fon.huri«, r.oinpn•,:o IP sovrunjost« ro111u­ 
nali I' pr11vir1cia!i. n11n ~iii s"pra '{1J1·I ·'"h im1111.J1ill' 
rei quale il tributo non fu p.•;<alo, ma '"I'"" ~li im­ 
mobili lul/i del conlribne nte situ.rt i nel terrtoriu tld 
Comun" in cui il tributo ;. 1lov1110. 

S~nat11r" Poggi. ~J 1 <e l'•·"tllcro• ;,~~'n' :md:<' p1 r 
le i111p·1,:l1' ruu i'o.1di 11'11•. p1·r •1·11•·!!' I •;li• ~·;'1 il \'l'l'Uo 
a 1p1akhc a!tro ndilore. li"o~111•rt.:l1!J · i:1r., 11"a <1:­ 
~tinzi,.nc. 
Presidente. F 1 una propo:<La? 
S••nalore Poggi. )li 1• ire th•• 1r1i1·i si ledano i p1·i. 

vil~~i stabiliti dal Co1lic1• ..... 
Presidente Se fa uria prnposl 1, la pa,:si al Ba11rn 

della l'residl'n7.:i. 
S1rna lore Vlgllanl. l.;1 Commission(' nrrn r.red1• f ire 

distinzioni, le •1uali condurrt:l1IJL'l'O ad un sistc11ia molto 
complicalo e di diflkili~sima e<rc11zione. 

La Commissione inlo.'nde, hi·nis;imo clw 11011 Lnllo i: 
credilo dc/l'esa1t1>r1•, i•1 lnlli i r.;"i, ;;ar.'1 pri1i/1µi;>lo, 
m;1 ha c11nsicl··rato che 111n ;.:ran partr. 1kl su~ credito 
sarà pri\'ile;.:ialo, P. che drl rl':<IO l'esaltorP. re11de 
sempre g.1ru11tia r.olla sua ça11zi()n1•, IH'r 11uell1• dill'é­ 
renzc ch,. pokss•·ru pr.r a\'\'1•nt1ir;1 01·co1T~rP, quando 
si venissi• alla distrihuz;nnr. di 11111•lla parie di prezzo 
che sopravanzasse nel l'redito dcli" imp11s1c. 

Quindi non dveuJI) l'on•Jrr1·o:r. pn:npin.1nlc falla VI'· 
runa proµosta, n•Jll saprnh\ir. vrramPnl" l.1 Commis­ 
sione introdurre al1:una m0Jifì1:azi•Jne Jll'arlicolo posto 
in 1l~libcrazione. 

Presidente. llunqac non proponeu1losi alcuna mo- 
dificazitJ11e all'articolo lcllo tc~tc, lo ml'.llo ai voli 

Chi l'approva, sorga. 
(Approvato.) 
, Art. GO. Q1ran1lo l't:.:1at1orc agisce in via eseculiva 

sugli immouili iwsti ni:I t)imun•• 1lcll'esalloila per 
tasse diversr. 1!all:i fondi;;ri.1, o q11.1n.tn a~i.;rr, per la 
fvndiaria suµra immohili posti fuori dd c .. mu11e ddl,1 
esattoria, il prezzo ricavalo ùall:1 ''Pndila si deposita 
nella Cassa c\ei de11osili e prestiti; e l'esall·>rè tle1c 

, , .. 

1•rr"o".1r.• il i:iudizi:i di ~r:d11<1zio•1·· tlav:inli la '••n1- 
l"'k1tle a11l::rili1 µi11.lizia1·ia. » 

(Approv<1lo.; 
Presic!ente. Lr~'.~o l'art. G! 
S,·nat.•rr. Vigliani. P<'rml'lt~, si~n"r P~si•knle, che 

i•> f.1ccia pa""r'' al h •nl'O ddia l'rl'sitl1·nz.1 11.• varia­ 
zi.,ni e 11· a,.:~111111(•, d1e la Com111issione i11lrndc di 
pr1°1'orre a 'fllt:>l'arli•:olo. 
Presidente. l.1·;:~0 1·;1l'li·:o!o co:1,, falle Y:triazioni: 
" Ari. lii. 1:: aH1m1·ss11 il ri,1·atlu 11.:i h1·ni i111111o­ 

!1il1, di cui fn >proi'1 iJ:o il 1·1rntrih ll'llk a norma d~~li 
articoli G~J, :,1; " :,;, io f.1111r•' .J,-1 d1·l1i1or" >propria10 
1• di 1 µni c!·t·dit:irt~ ipol1·r;1ri", in t1111i i rn;i in cui i( 
-li-! 11 r.1:111·:1:., ;11:!.;o :111110 luo~n nd 1111 preuo i11r,,­ 
rt· r1' a •1111•llo rhc f.i d..t1·r.1.i11aio ~iu,1;1 l'art. G(ì:l 
d··i l'.odi1·,, di Pr.•1·1· lur.1 c11·il•:. 

• l! ;.n·tl1lt1•1: i11ol1·1:;orio, rltt· ri~l'~lla l'i111m"bil1• tl~I 
<:ciinpr:!lcrt•-, 1·:;1•J'C1la s11\l'i111111oliil1~ u11·d1·siu1•1, 1.~:11~ 
\ic r1·µolt1ri, i di1i1ti ''lie ~li l'•?II1p~·lor1·1; r•tn,1ncndo 
~aln! lt~ li1r;i1111i :"-111 pr1 zzo rh·· ~11p1•; '.)..::._.-.,~ la ~01nrn:i 

d•,I d0·J.it·• Yt·rso ti >.illL•re 1·d •Jl~ak• 1·!.!1" lu.1;:0 1,, 
~prup~-i.11ir ni"·. 

" L·,. crrizi•l dd diritto di ri'cntlo e !11 rn::ioni sul 
pr1·zz > d1·1·1·n•> f.1r,i \,il1·r.• 11..t tcr11ti1n: di Ir~ mesi d:t!la 
d:11:1 d..t dddJ:ra111<:1.l••, •t:cdi;i111~ d11rnand:t l'rP,1·1>L'1<1 
al l'rt l1 r1•. 

» L 1 donlil11d:1 dt•\·1~ f·s..;r>re :ir1·nn1p;1~nata d.·I 'lt'!ph­ 
sito lll'·la c111:rell•·ria tf, I l'rrlor" <kl:';111:111onL.1re dt·I 
pr· Zt.·• tlL'll:t 11·11tlita "1J..i r1· a;j,j iri11•1···:<.'i ;11 ;, I'· 010, 
ullr·· l'oll'· l'l.• al ro 1q1ralne dd riml•orsu dl!\lc SjJcs<·, 
fallto in CUllSl'f;UL'llta ddl'acq11islu. 

» !I Prcl1.Jre cun ,;uo dl'crdo did1i.1r;1 1 ffelluato il 
risrat:o. 

,, Ci·I riscaltu, il • rcditun• i i'olcc,irio sulu•nLrcrà per 
la somma s!Jorsala ud ~rivilcµio dello Staio sopra 
l'im1111•hilc •. 

Scnal<•re Gallotti- DomJndo la parola. 
Presidente. I L1 la par.ila. 
S!'llatore Gallottl. lo domando la parola sul terzo 

comma 1lcll';1rticolo u i, dorn e d1,llo: 
• L'es,.rcizi11 del ùirillo di riscallo, P. l1! ragioni sul 

pr,·uo dcvuno r~rsi v.dere nel tcrr?linc di 2 mesi dalla 
data del ddilJcram(•nto, m1,di.1nte domanda presen­ 
tila ecc » 

lo cri' lo rhc non si farebbe nessun <fanno all'esaltore 
si> inVP•:e di tre .ilf·~i si dic~s~e 1111 ann0. Che male 
puù venire ~11·1·snt1or" da ciò? Per a!Lra parie con 
111w;l() modo si polr1·Lu~ ovviurc a m•,lli inconvenienti 
che p1Jss1•nn accadere. 

~li si prrmelt3 un esempi(), O s:j!llOri. lo pnsSrf!!DO 
un• terra; sono oheralo di dehiti; vo~lio defraudare 
i mit>i crtl<lil11ri. EIJl>e11e, non l'ago il tri\Juto fondiario. 
Che cosa acra1le ·! 

~li m1•llo d'acrnr1lo ro!l'esnllore, Pd in tre mesi la 
mia terra è V<'ll·lul:i 1·i,Jl'arc1111111lare di'! tributo fon­ 
tlidrio. In tal mndo dei'rJudo tulli i miei creditori. 

Si~<1ori, '}Utsle cose possono acca1lere, accadono; e 
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che male si fa sP. per renderla impossibili, noi stabi­ 
liremo il t-rmine di un anno a wc" di qu-llo di tre 
mesi per il risc;1t10? A parer mio, nessuno, 

Iìipeto quello già da mc dello altre volte, ma ho 
credulo, così facendo, di compiere il debito mio. 

Senatore Vigllani. Dorm.n.lo la parola. 
Presidente. Ila la purol.i, 
Senatore Vlgllanl. Il diritto di riscatto rhe si ac­ 

corcia al debitore moroso e.i ai cre-litori ipou-cnri in 
questa procedura sp•~ciale è una concessione a{T.ttto 
straordinaria " 1fi;;forme- cfal diritto comune. Q11e>la 
concessione ha I'iucouveuieute di tenere in sospeso il 
diritto ili propri-t», e fino a che 11uesta sospensioue 
non dura che tre mesi, l'inconveniente non è sem­ 
brato grave alla Commis.;ione, t: 1•ar1! che, in n•alh, 
tale non d1·ve semhrnre ad alcuno, lla la Commissioue 
non potrebbe egualmente approvar!! questa concessioue 
quando la si esten.lesse al un a11110, come desidererebbe. 
con sentimento molto pietoso, l'onorevole G;illolli. 

Noi vorrcm.uo volentieri secondario quanlo rill si 
potesse r .• re senza pregiudicare i diritti ;;cn .. rali ; ma 
pel nostro sistema ipotecario, i I 1111ale csi;;e la certezza 
della proprietà, derivano i:ravi inconvenienti, se si 
tiene in so-peso la proprietà immobiliare, avvegnachè 
una talu inc-rtezz.r rn.rl censente che si possano rren­ 
dere le iscriziuni ipotecarie con eflit:acia. 

1': la cosa è talmente i;ravc, che voi ricorderete, che 
quando si discusse il Codice civile, molli, e sovratuuo 
la Co.n.nissione Senatoria vcl.-vano che si tn;;Ji.,s,;e af. 
fallo il 1lirillo ili riscatl<l nel contratto ili vendila ili 
cui •1ucs10 dirill•1 suole essere comp:1gno. 

L'opinione di coloro che non volevano assc.lutamenle 
il •lirillo di risc:1llo non pr.,valst>, m.1 restò non.Ji­ 
~e~o accertato, che non con1iene ammettere questo 
<lmllo se non con multa risèn~. 

Egli ~ poi ovvio l'osservare, chP, quando tre mP.si 
non bast:ino al debitore, m,,Jto prot.abilmente 11011 
bastcr"nno i (i me;i ·11 non b:islH;\ 111•min,.no un ;1nno. 
Quindi io creilHPi, nel raso tlil'P.r>o, d1c esso non 
avr~bb~ bi,;ogno nPmr1wn•1 tli 1p11•i tre rnr·si r.hr. ~li ac· 
corda la nostra 1~::g1•, 1•errhè qnanrlo i rld>ilori •·sprn­ 
pri••li vof;liono y:,ler'i d1d dir ilio rom une, non hJnno 
che un rne•e per far valere i l 1ro 1lirilli. 

Qricst'arlicolo lom accoc )J ;J nw.;i per poter fJr va 
lere un nuovo rlirit1.1, qudlo cioè tl··I riscallo. 

Quindi io Cl e lerci rhè 1li ciò si dehhan<I t1•n1•r p~p;hi i 
debitori P.Spro11ria1i, e v •rr1·i prPgare l'flnor•:\'O!P Gallo11i 
di. amm«'ttere ~nche questa parte dcii' articolo, to:ne 
è concapito. 

Senatore Gallottl. Domanrlo la parola. 
Presidente. Il Senat11re Gal lotti ha la parola. 
Scn:•tore Gallottl. Cerio /, molto dotta la ri>posla 

che mi ha dato l'ooorevole mio amico Sc·natore \'il'liani; 
se non che mi pt!rmetto di fari;li ossenare cLe 1p1i si 
sta facenùo •ID l l1•fg11 eccezionaie. E l'f!!(!O con dolore 
e c?n mnavi~lia che quando dobbiamo giovare a~li e,;at­ 
lor1, ci di111entichlamo del Codice e del ci i ritto comune· , 
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quantlo poi rnno proposti taluni trovati, taluni rimedi 
p~r ,:arr.ntire le prttprietil, allora rn ne ricordiamo. 
P:residente. La rarola è al Senatore Ca1nbray­ 

Dig11y. 
S"uatt1re Cambra.y Digny. Io mi prrmetto di dare, 

mm" tlottam~ntt\ ddl'onore\'Olc Coll1•ga Stnatore Vi­ 
i:Iiani, una brcYissima rispn~ta alle oss1·rvazioni de(. 
l'onurtvulc Senat .. re Gallutti. 

E~li si rrnl'onP. di tulelare il didttq dcl debitnrc o 
mei:;li.1 i diritli dcl co11t1·iL11ente pri>prietario .di un 
fo!ldo, ;11Jr;Un1iando al co111pr;ifore eh~ per un anno 
qn~sto fo11ilo non sarà sicuro se lo avrà comperalo 
o no! 

El,be11e, ~··mlira a me rosa naturalP, che ili 1p1esta 
t1l,rosizio11e il prezzo d'asta se ne risentirà, e il danno 
caJni ,;11( l'l'Ol'ril'lario del fondo espropriato , qudlo 
slt'sso che l'ouorcvoie Gallulli mole bt:netìrato. 

Questa sem1dice ossenazionc che non si ~11pog;;ia 
sopr.1 akuua Jotlriria lrgal~. ma puram1·nte sui f.1tt.i, 
iu mi perniéllo sottopone all'onorel'ole Senatore Gol· 
lolli. 
Presidente. S~blrcne sia la terza volta, do la pa­ 

rola al Sènalorc Gd!lutli. 
Senatore Gallottt. Dl'l>hocerlamcnle essermi espres~o 

male, e sono dolente tli non 3\'fr potuto formi com- 
1•rrnJer1•, lo avrei Yoluto rhe questa proroita di un 
anno per il riscatto f,.ss~ data nel solo caso in cui 
l'esattore aves,;e prrso il foudo pPr quella somma che 
gli s111,tlH':t. )li sarù aoluurpie spie~ato male. 
Ministro Guardaslgilll. Dom~ndo la parola. 
Presidente. Ila la pr1r .. 1a 
Ministro Guardasigilli. Però è detto : e in tutti 
ca;i in cui il pr1·zzo non arrivi all.1 somma stabi- 

lila • e qui11ili, anc•1rchè si ro~,e venduto durante 
l'asla col ri!JaS<O del d~cirr.o sul prHZO ai stima, mi 
pare nullanicno che il lermine sia esteso in modo lar­ 
ghi:;sirno. 

Senatore Gallottl. Domando la parola. 
Presidente. Ila fa pari.la. 
Sc11all•rc Gallottl. lo vorrei che questa proroga si 

e.strnùesse ali un anno, non quando si fece la seconda 
a'ta, ma q11audo si è d,1to il fundo all'~saltore od al 
Comune per il prtizo che aveva diritto di riscuotere 
I' es.1 llore. 

S ~uori, a1I uomini come Voi non 1lebbo io rhol· 
i;rrmi a nom<J dell'um:tnit:I? 
Presidente. Se non vi sono altre osserl'azioni, metto 

ai 1·01i l'anicuh.1 int~ro come lo lt~si poco fa con l'emen­ 
dauwnlo proposto dnlla Cu111mbsione. 

Chi lù ap;•rova, sor;;a. 
i.\ppl'o\'ato.) 
S··n:1tore Vigllanl. Domando la parola. 
Presidente. P.·rmelta. D1rò prim~ lettura di questo 

f,.~Ji1•t10 slato di>lrib11i10 or ora. Qui ci sar~bbe una 
J;11·un~ lll'rchè l.1 Commissione, dl quanto mi r.onsla, 
ha terminato il suo larnro, ma non le fu possibile 
poterlo dare alle stampe prima della seduta; reste- 

11 
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rebbe quindi una sospensione di 13 o 1 i articoli; ma 
è staio distribuito un altro fo:;lio che contiene le ùi­ 
sposizioni che riguur.lano i ricevitori provinciali, I! 

siccome questa è materia che può tr'!Jllarsi separatamente, 
si potrebbe ora passare alla discussione rlri;li artirnli 
proposti dalla Commissione che sono compresi nel Ti­ 
tolo IV, Dei rlcecitori provinciali e che incomincia 
coll'art. i;:,. 

Senatore Vlgllanl. Domando la parola. 
Presidente. "Ila la parola. 
Senatore VJgllanl. La Commissione si associa pie· 

namente alla proposta dcli' onorevolissimo Presi.lente. 
In questo momento ci sono state di-trrhuite le hozz« 

di un Capo che noi intenderemmo di a:;~iungerc a 
questo Titolo Ili. In 1111est•1 capo la Commissione ha 
credulo opportuno di raccof;li•~re tulle quelle 1lispusi­ 
zioni che sono comuni ali' esecuxion .. , tant» sopra i 
mobili, quanto sopra ~li immobili; non sarebbe quindi 
possibile di poter distribuire immediatamente al Senato 
questa parte dcl pro~~tlo di IPf:~e. 

Ora, siccome la parte di cui fdrnrn cenno l'onore­ 
volissimo Presidente, i! inJi1)endcnle ila questa, cosi il 
Senato, a 111i1J parrrr, oltre leconomia di tempo, fa­ 
rebbe cosa opportuna acco~lir1ul" la proposta falla, ed 
incominciando la sua discussione dal Ti10!11 che tratta 
dei riceritori provinciali, 
Presidente. Se non vi è opposizione s'Incomincerà 

la discussione del Titolo IV: Dei riccritori prorinriali, 
D11 l•,ll11ra dell'articolo i;i. Esso i~ cos] concopito : 
> Nel capoluogo di ogni Provincia vi è 1111 ricevitore 

provinciale, il q113Jc riscuote, a tulio suo rischio e pe­ 
ricolo e cull'obblig» del non riscosso prr riscosso, da­ 
gli esattori comunali, le somme rlovu le allo Sia lo e alla 
Provincia. 

> La consegna dcl riassunto dei ruoli firmati dal 
Prefetto, e dei quali il ricevitore rilascia ricevuta, lo 
co stituisce debitore dell'intero ammontare resullante dai 
ruoli medesimi. 

> Deve adempiere l'ufficio di esattore delle entrale 
provinciali e di cassiere della Provincia, quando ne 
sia richiesto dalla Depulazione Prorincial~. • 

Senatore Farina. Doman•lo la pari·la. 
Presidente. Ila la parob. 
Senatore Farina. Domantlerei qualche spieg.1Zione 

su due frasi. La prim.1 è questa: il ricevitore d11•e 
adtmpitre l"ufficio di esaltore drllr cntralt provinciali; 
la seconda è la seguente : e fare il cassiere della pro· 
vincia. 

lo domando se con l'ultimo alinea si è voluto dire 
che il ricP.vitore provinciale ùcbba fare egli stesso da 
esattore quanto alle somme dovute per l'imposla era­ 
riale. 

Desidererei uno schiarimento. 
Presidente. La parola è al Senatore Cambray­ 

Digny. 
Senatore Cambray-Dlgny. Qucsla fr~si veramente 

non ~ molto chiara ; e se la Commissione non avesse 

11 

avnlo gran premura di mandare le bozze all,1 stamperia, 
certament~ l"avrehbe toit;1. 

Parecchi allri onorevoli Senatori hanno proposto alla 
Commission" la sopprl•ssionc delle parole: di esattore 
delle entrai' provi11ciali; la Commissione è con ~ssi d'ac· . 
Cl•nlo, perciò il terzo alinea dell'art. i5 si ri1lurrcbbe 
a 1p1esta forma : 

• Deve adempiere l'nrlìzio di cassiere d~lla Provin­ 
cia, quando ne sia richiesto dalla Deputazione Pro­ 
vinciale. > 

S··n:itore Farina. Hidollo l'articolo a questi ter­ 
mini, l'arcetlo. 
Presidente. L'emendamento proposto dal Senatore 

Caml1ray-lli~ny consi,;te nel c;iuc .. llar1~ nell'ultimu com­ 
ma ili q11est0a1licolo le parole: 1/i esullore delle en­ 
trale provù1ciali. 

Se non vi S<lllO allre osservdzioni, mello ai mli lo 
arliculo co~i c111e11dato. 

Chi approva l'articolo cosi emendato, sor~a. 
(Appro,ato.) 
Lei;~o l'articolo 7G: 
1 Il riccvilore provinciale è relrilmilo ud aggio tlall.1 

Pravincia. ,, 
Se non vi sono ossenazioni, mello ai ,·oti questo 

art i colo. 
Chi l'approva, son;a. 
(Approvalo.) 
( Art. ii. Il ricevitore provinciale si nomina n~llo 

stesso modo e colle slcs,;e forme e 1·ondizioni degli 
esallori comunali. 

• L"a;ta è pr1'si1·dula dal Prefetto. L'aggiuJicazio11e 
si fa dalla Di.putazione provinciale, salrn l'approvazione 
del !tliuis:ro rli·JlP. lìnani1•. 

> Non riuscendo l'incanto, la Deputazione cr.nccde 
la ricevitoria a tr;;tlaliva privala. 

• Ove fallisca anchr questo mP7.zo il ~!inislro delle 
lìnanie, sentiti il Prefelto e l'Intendente di linanza, 
provvede ;1 carico della Provincia >. 

(Approvato.) 
( Art. '18. Le norme e condizioni stabilite per la 

fissazione nella misura massima dell'ag~io, pn la du­ 
rala del c•intrallo 11 .. gli esattori comun;,lr, prr la cauzione 
'·' prr 1~ incompatihrlil~, val;;ono pei rice,·i1ori vro,·inciali 
rispcllo alla Pro• incia. 

~ Oltr~ alla cauzionP, il ricevi tor~ provinciale rispontlc 
con lulli i suoi beni p~r l'ddempimcnto tle,;li obbli~hi 
assuoli "· 

(Approvato.) 
, Art. rn. Le spese relative all'asta, al contratto e 

alla cauz;one stanno a carico del ricevitore pro,in­ 
ciale •. 

(Approvato.) 
Pa<siamo al Titolo V : Dei vusamenti. 
Leµl(o l'art. 80. 
r Entro dieci riorni dalla scadenza di dascuna 

rata l'esattore ,·ersa I' ammonlare delle somme do· 
vule al Go\·erno e alla Provincia per imposte fon· 

' 

ut ' ... • 



-5i3 - 

TORNATA DEL~~ MAGGIO 1870. 

diarie, e i !1110 delle somme dovute per imposte non 
fondiarie. L'uluno decimo di queste sarà versalo ml 
corso del bimestre. 

> Esso terrà, nelle stesse proporzioni, a ùis110,izione 
del Comune, le imposte e sovraimposte comunali. Per le 
entrale comunali d'altra natura non sarà tenuto a ri­ 
spondere che delle somme realmente riscosse quando 
non sia altrimenti pattuito •· 

(Apprornlo.) 
• Art. 81. In caso di ritardo, l'esattore è assoggettato 

alla multa di centesimi r, per ogni lira della somma non 
versala, a favore del ricevitore, che può procedere alla 
esecuzione contro di lui. 

• Alla stessa multa è assoggettato pel ritardo nel pa­ 
gamento dei mandati comunali sulle somme delle quali 
risponde a termini dell'articolo precedente, e _in fa­ 
vore del Comune, che può procedere alla esecuzione 
contro l'esattore ). 

Senatore Farina. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Farina.. lo intendo benissimo che l'esat­ 

tore debba pa~are con sollecitudine alle ricevitorie pro­ 
vinciali, perchè il ricevitore provinciale può sempre 
costringervelo, essendo egli libero nella sua azione; ma 
i Comuni in i;imerale non possono stare in giudizio 
senza apposita autorizzazione, e conseguentemente la 
procedura rispetto a loro ?! assoggeuata ad un ri­ 
tardo; per cui parrni che sarebbe opportuno farsi ca­ 
rico di questa circostanza, perchè , o bisogna esone­ 
rare i Comuni dalle solite fol'!llalità 1•er far si che i;li 
esattori paghino immediatamente le somme dovute per 
il Comune, o la celerità richiesta per il 11~~amento 
delle somme che devono 1;li esattori sborsare per 
conto dei Comuni, non potrà verificarsi; porchè, ripeto, 
il Comune non può agire ccleremcnle, avendo bisogno 
di autorizzazione rer gli alti giuridici. • 

Sarebbe dunque il caso di nuova.nents esaminare 
questa questione. 

Senatore Ca.mbray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Ilu la parola. ' 
Senatore Ca.mbray-Digny. I primi atti preserva­ 

tivi mi pare che il Comune li possa fare senz'altro 
immediatamente, e fra i primi atti I• quello <li assicu­ 
rarsi della cauzione, do,10 di che non vi sarebbe alcun 
inconveniente, nel caso ili qualche ritardo che si putesse 
verificare nell'esecuzione. 

Senatore Farina.. lo creclo che se ciò non si clice 
nella legge , il Comune non potrà far niente , perchè 
il Comune non può ~sire se non è autorizzato; in­ 
somma il Con1une per sè non può far niente. 
Ministro Guardasigilli. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

• lllinlstro Gua.rdasi&1111. Mi permetto di ram· 
mentare all'onorevole Farina la disposizione dell'arti­ 
colo 10 tiella lellge co1nun11le, il 1pi;1\e dice: c. che 
nessun Consiglio comunale potrà intentare in giudizio 
un'azione relativa ai dirìui sopra i beni stabili senza 

• 
• • 1t 

~vere ottenuto l'approvazione della Deputazione pro­ 
vinciale. , 

L'onorevole Farina sa 111eglio di me che vi è diffe­ 
renza tra la lc,;i;e del \ 8();-i e Il Je~ge precedi·nte per 
le azioni sui mobili; per la nuova lei;\:e il bisogno 
dell'autorizzazione è limitato ai giudizi che si l'anno 
prr ;rzioni relati\•c ai diritti sopra i beni stabili; le di­ 
sposizigni che riguardano il biso~no ddl'autorizz•zione 
l1·g:;onsi ne~li articoli 137 , 1 :J8 e 13'.l, e non vi si 
parla di 11i11dizi in l!Cnnal .. , e quella dell'articolo 144 
è lirnilala solamente alle azioni sopra gli stabili. 
Presidente. La parola è al Senatore Vigliani. 
Sena lori~ Vlglla.nl. IJ01•0 le ossnvazioni dell'ono­ 

revole ~linisrro 11011 mi occorre iii aggiungere altro. 
Presidente. La 11aNla è al Senatore Cambray­ 

Diµ;n~. 
Si:natore Ca.mbra.y-Dlgny. Mi pare che l'ari. 81 

stesso venga a d3re la facollà ai Comuni dì procedere 
all'esecuzione contro l'csallore. 
Presidente. Se nessun11 più chiede la parola ..... 
Senalor.~ Farina. Non ostante le osservazioni falle, 

dirò che il Comune non può far nulla, non può agire se 
non è autorizzato non solo in via reale, ma ben anche 
in via personali>. 

Senltore VigUa.nl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la p~rola. 
Senalorc VigUa.nl. Farò ossen-are all'onorevole Se­ 

natore Farina rhe qui si traila (lell'esccuzion"; e che 
l'autorizzazione in {!Pn .. ralP, anche per 11• persone pri­ 
~ii~giatc i:hc >ono ol1bli~ale a rirhiedcre 11ucsle auloriz­ 
zni .. ni, non si sr•i;liuno ami e nei ~iudizi esecutivi. 
L 'osservazioni~ .i.,11 · onor<·•·ole Gu irilasigill i su quest'ar­ 
,:onwn to liasterehbn a rhiarire il mo dubbio. Le au­ 
torinazioni non si chictlono quando si traila <li pro­ 
cr1lura esccutin, 1folla quale parla appunto quest'ar­ 
ticolo. 

'.llullameno se l'onorevole F3rina intendesse fare una 
propo•la, la Commissione certamente la prenderebbe 
in considerazioni•. 

S··natore Farina. Domnndo la parola. 
Presidente. Ha la µarola. 
S1.·nator<! Farina.. Su •1ucsla materia, l'improni · 

sJre non è cosa facile. Questi em1•nrlamenli ci sono 
slati presentati sclluta stante, non abbiamo avuto il 
t.•mpo necessario per esaminarli; io non mi arrischio 
pcrcib di r.1re una proposta perchè biso~ncrebbe che 
slu1liassi hen hene questo punto. 

Parmi peraltro p~ricoloso il votare sopra una m11· 
teria co,i difficile, non ess·~ntloci stato, come diceva, 
distribuito il trsto che seduta stanle. 

~enatore La.uzi. Domar11lo la parola. 
Ministro Guardasigilli. Domando la parola. 
Presidente. La parola al signor Ministro Guarda- 

sigilli. 
Ministro Gua.rdastgUU. Io credo che in lulli i 

casi si tratt.•rebbe di un' ~ggiunla e quin1li siccome 
le aggiunte possono rarsi anche dopo votati gli articoli, 

&1 
·, ~ 
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e 'lui non si discute sul principio, solamente si trat­ 
terehbe vedere S•\ v'è hisoguo d1·11' autorizzazione pei 
Comuni, si potrebbe a~;;iuui'cre una disposizione all'uopo. 
Presidente. L:1 parola è id Senatore Lauzi. 
Senatore Lauzl. Dal momeuto che ·si sono messi 

11' accordo per lare un'aggiunta, io rinunzio allu parola. 
Presidente. Allora mi si mandi quest'aggiunta. 
Senatore Vlglianl. Domando la parola. 
Presldent~. Ila la parola. 
Senatore VJgJiani. La Commìssione esaminerà se vi 

abbia ragione sufficiente d'introdurre qu-st' a~~iuuta, 
e siccome vi ha sempre tempo, si riserva di studiarla 
allenta mente 

Senatore Cambray-Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cambray-Digny. lo> a1·t1·a domandato la 

parola per mostrare ali' onorevole Senatore L1ri11a, che 
questa disposizione 11011 era nè nuova nè proposta irn­ 
provvisamerue dalla Commissi.tne. 

Questa disposizione e presa interamente dall' arti­ 
colo GO del Pru~dto M111isterial1•, il quale fu distri­ 
buito al Senato da mollissimo tempo; di modo che 
non si può veramente asserire che questo sia un emon­ 
dameuto improvvisato, e sottoposto al Senato seduta 
stante, 
Presidente. ~fotterò intanto ai voli l'art. 81 al 

quale potr:ì poi farsi, se si crede opportune, un'ag­ 
giunta. 

Chi approva l'articolo 81, del quale ho già dato let- 
tura, sorga, 

(.\!Jprov~lo.; 
Le~~o l'art. R~. 
» È ic1 f.1colt!l il contribuente di p.1~.ire anche 1li­ 

rettamente in mano dcl fli(c1 i rore provinciale, il quale 
non potrà ritìubrsi a ricev-r!a , tutta o part., della 
rata 1l'imposl.1 da e-so dovuta, a rnndi7.io11e di cou­ 
segnare la ric-vuta all'esattore prima che questi f.rccin 
il suo versamento. 

» Questa ricl'vu1:1 s.1r;\ .Jall' csallorc iucassata come 
contanle, e il contriLuentc incorraà ndla multa ili 
cui ali' art. 2i, se la consP~na ne s~rà folta dopo i 
cinque l)iorni di mora, di che all'art. :.JI. ,, 

Se non vi sono osservazioni, metto ai 1oti 11uest'ar- 
ticolo. 

Chi lo nµprova, sorga. 
(Approvato.) 
Le;:go l"artii:olo 83. 
t li Ilicevitore, nel quinto i:iorno dopo i tnmini 

assrg11<1ti agli esattori nell'articolo f1!l, v~n:a ndla Te­ 
soreria dell'.> Staio le S1.'111rnc d11v11tc ~I Governo prr 
le irnposl1: f,1nd1ar.c, e 1 !l1 t O ddlt: n•m fin tiarii•, e 
tien? a dis1w.,il1.1J11e 1J.·ll:i Provi'.1t·ia le somme siwt­ 
lant1 ulla 111etles1cna, alil1enchè ~li cs<1tlori non abLiano 
faLto i rcl1tivi pai;ameuti. • 

Senatore Pogirt. Domanùo la parola. 
Presidente. Ha la parola. 

• • 11 
' . 

S1'nalorc Poggi. Il richiamo dèll' arlicolo 5() mi 
pH•· d1e no11 sia esalto. 
S ·natorc Vigllant. Doman1leremmo il permesso al 

Senato di l••nt•re in ris1•rva lulle le citazioni, perchè 
e~so romprcnikrà facilmente che alteso il mollo in cui 
~i è pro,,c,Juto ndla discns>ione, si dovrà rellificare 
pili di una citazione; •111indi convHrà che rimani;a 
•uteso clic tutte le 'itaz1oni di artiroli sono tenute in 
.ço.<peso, P. l:r Commis;ione, nell'opera ili revi,ionc a 
cui atten1lcrà quan lo la 1liscussi•me sarà c"n•lolla a 
termine, si darà rura di presentare un testo, in cui 
le cit .. zioni si1·no esatte. 

Senalor .. Cambray-Digny. Ila ra,:i•>ne del resto 
l'ua11rnol1: s~n.tore J>.1;:~i che q·1rsta ci1;iz:onl! del­ 
l'art. fi!l non 1\ csall·l : 1•.;so 1~ra l'<irl. !:>() in uno di 
q111·sti ptu~elli, ma è divenuto ora l'ari. 80. 
Presidente. Dcl rcsltl, è citi eh.i si usa sempre 

1wlle discus,iuui di prorelli di lc;r:i lun~l11! e cr1mpli­ 
catr, nd!e •1·iali sono proposti r1111·nilame11ti e varia­ 
iioni; sì f,1 ci11è a;1razwrw material111e11Lc dal numrro 
citalo , pnchè poi hell'ullim•J rionlinamcnto della 
l1•r:l!è si mellono a~li articoli i numrri apposi1i: per 
cui lo aver citato piuttosl11 il j\) rhe un allro arti­ 
colo non inllnisce per 1111lla mila importanza della ,·o­ 
tazione. 

Percio se non ci sono altre osserrnzioni , mcllo ai 
1·oti l'art. 8:1 del quale ho i::ià dalf} lcllura. 

Chi lo approrn, sorl)a. 
(Appro1·;,to.) 
Le,;00 l'art. 84. • 
• In caso di rilartlo nel pa~amento nrlle casse 

erariali o di non estinzioni! dei mandali d~ll11 provin­ 
cia, q11an1lo n•• sia in1·aricato, e nei limiti delle sommA 
rispellil'amcnlt~ du111l1•, il ricel'ilort~ i· a,S(l~j;t·tt.,t·> alla 
11111'.ta rii rP.nte,imi ri111111c prr o~oi lira di 1lt·Lito in 
fol'ore _tld Go11·crno o della provincia, procedendosi, 
01·c occorra, tli!ll'lnlcndente rii Fi11:10za alld , secuzione 
contro tli esso. , 

S1• non 1·i sono o'S•TVJzioni, metto ai voti r1uestu 
articolo. 

Chi l'Jl>Jlrova, sor:;a. 
(Approvati>.) 
< Art. il.i. L'e~altore e il l'Ìcrvitore , nel pagare i 

manrlati dci Comuni e 1lcllc province , non possono 
valersi delle somme dovute al Governo pPr le imposte 
dircllc, e ri!, sollo pena di rifusione del decuplo 
della somma iucompHentemcnle eroi::1ta. 

~ Cot.,slo divieto si esttntlc per l'csallore al!P. som­ 
ffi•' duvult! ail.1 l'r,Jl'inl'ia. • 

r.\ppro1·a:0.) 
, .\rl. 8ti. l.'tsrc11zionP ccnlro 1'1!sallorP. e contro il 

ricevitore ha luo,;o 111e·lia11tc la v~ndiL1 della r.auT.ione. 
i I.a V• n ti1a si !:t 1li1~1ro ordiu:inza tl..J l'rt-fcllo, se 

si tralln .i~.l;i i:a11zi,.111• J,.(J'csatlore, e cld Ministro • 
delle Finanz·~ sr s1 lr.1tt1 della c:ruLiorw •lei ricHitore. 

> Se si !rolla di heni stahili, valg•ino per l'esecu­ 
aioue le norme relatile stabilile al Titolo 111. 

j .. ;. 

.. . 
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> Se si traila di rendita pubblica, la vendila si ese­ 
guisce col mezzo di un pihblico mediatore al prezzo 
di borsa. > 

(Approvat,i.) 
VerreLlie, dopo questo, il Titolo VI che traila delle 

disposizioni i:enerali transitorie. 
Senatori! Vigllani. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Vlgllanl. La Commissione in lenti e di pren­ 

dere ancora ad esame quest'ultima parie della 1 .. i:::e 
nel tempo che si occuperà delrul Lime variazioni di 
quel Capo, di cui poc'anzi ebbe 1"011ore cli far cenno. 
Prt•ga quindi il Senato con gran.le suo rincrescimento 
a voler sospendere per o;;gi questa discussione, pro­ 
mettendo rhoi nella seduta di domani sarà pr-sentato 
il testo, sicchè potr."1 esser posto in .ìiscussione. 
Pre11tdente. Si sospende a.lunqus la uiscussicue , 

e poichè l'ora non i"· anc•,rJ molto inoltrata, si metterà 
in discussione il progetto di le11ge che ha per ''K~cllo 
di esten.ler« alle province ili Venezia e di Mautova la 
legge 26 r t' bbraio 18li5 sulle pensioni e sugli assegni 
ai postiglioui delle staziuui postali soppresse. 

Leggo il testo del progdto.' 

Articolo unico. 

« Sarà pubblicata nelle province della Venezia e di 
~bntova la legg~ del 2C fclibraio 1805, IS. 2180, sulle 
pensioni di riposo e sugli assegni ai postiglioni delle 
stazioni postali soppresso, per avere effetro a vanta,:gio 
dei pustighnni delle stazioni so11presse dopo l'uuione 
delle su.l.leua province al H1';.\llU d'Italia >. 

È aperta la discussione ~ener:llP. 
Se nessuno chiede la parola, siccome si tratta ili un 

progetto di lr.~i;e che consta di un solo articolo, la YO­ 

tazione À rimandata allo squittinio secreto, 
Ora il si;.111or Senatore Vacca (a cui è stata accordata 

la facoltà di leugere un suo progetto ili legge ) ne 
dar:\ lettura , e quindi il Senato deciderà se intende 
prenderlo in consideruzione. 

Avv<·rto i s;gnori Senatori du•, secondo il fiegola­ 
mento, 11ua111lo sia µer prendersi in considerazione un 
pror;etlo di le;;~e 11"iniziativa d"un Senatore, !"autore 
h~ il diritto di svilu1ipare il suo pro~ello, ma non si 
può sullevare nessuna discussione; il Senato decide 
se abbia a 11rendrrlo in consider:1zione o no, ma la discus­ 
sione si riserva ad allro momenlo. 
Presidente. La parola è al signor Senatore Vacca. 
Senatore Vacca, Si~nori Senatori 1 [u voto d1·I SP.­ 

nato, raccultl) in comitato privalo, aulor;zzan la lellura 
in seduta 11ulililica <li una mia propo;;t;1 di l~~~e in­ 
torno ail'or1li11;1111ento ~iud1zi.1rio; os~1·q11e11lc e i;ralo 
al volo dtl Senato, i., cominrerò J;lila ldtura J1 !(li 
articuli che coaipongono il mio !•fù~cllo di legge, fa. 
cendovi se0'1!ìre una breve e ravida esposizione dei 
motivi. 

• ·J e . t A •· .. 

Art. 1. 

La vigilanza gerarchica determinata dalla legge di 
ordinamento giudiziario verrà affidata a speciali Com­ 
missioni Consultive di Giustizia. 

La Co:nmissione Consultiva di Giustizia nei Tribu­ 
nali Civili e Correzionali sarà composta: 

t. Del Presidente del Tribunale civile t corr~­ 
zionale ; 

2. DPl Regio Procuratore ; 
3. Del Vice-Presidente o, in mancanza, del Giudice 

più anziano; 
La Commissione Consnhiva di Giustizia nelle Corti 

d'App~llo sarà compo>ta: • 
1. Del primo Presidente della Corte d'Appello; 
2. Del Procur3Lore i;enerale; 
3. Di un Presidente di Sezione per turno nelle 

Corti ove siano piii Sezioni ; 
4. Ddl' Avrncato i;enerale o, in mancanza, di uno 

dei ~o.ctitui ti Procuratori gener3li per turno, cominciando 
dal più anziano. 

5. D1 un Consigliere l)iù anziano per turno. 
La Commissione Consultiva di Giustizia nelle Corti 

di Cassazione, sarà composta : 
1. Del primo Presidente della Corte di Cassazione; 
2. Ilei Procuratore i;Pnerale; 
3. Del Presidente di Sezione; 
4. Dell'Avvocato generale; 
5. Di un C1Jnsigliere per turno, cominciando dal 

più anziano. 

Art. ~. 

Sar~ uffizio delle Commissioni consultive raccogliere 
diligentemente tutti gli clementi dei giudizii sul me­ 
rito ~ sul demerito dei singoli fun1ionarii 11iud11iarii, 
sui quali la vi~ihnza si esercita. I criteri delle rispet­ 
ti1·c noli' e definizioni da attribuire 11 ciascuno dei 
runzionarii, verranno desunti tlai loro atli e pro­ 
nunciati, r; dalle i:rnerali investigazioni circa il grado 
tli stim.1 e di fiducia pulib:ica che ciascuno avrà me­ 
ritato. 

Sulle risultanzP. delle divisate indagini si fonderanno 
i giudizii e le proposti', che le anzidette Commissioni 
faranno al Ministro Guardasigilli, in epoche pr.riodiche, 
o in tornate straordinarie, circa i provvedimenti toccanti 
o i tramutamenti o le promozioni dei runJionarii i;iu­ 
diziarii. 

Art. 3. 

Sar:\ costituito nl'lla scrle del Governo un Consi1dio 
sup~riore di i:instizia, la cui presidenza apparterrà al 
Ministro Guar,l.1sigilli. Componenli del Consiglio Su­ 
periore ~uanno: 

1. li Primo Presidente o, in mancanza, il Presi· 
denle di snione e1! 

2. Il Procuratore Generale o, in mancanza, l'Avvo­ 
cato Generale di ciascuna delle Corti di Cassazione, 
per turno, sino alla costituzione dell'unica Cassazione. 

-~ 
.j- : •. . . 
il •• 
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3. Un Presidente di sezione. o, in mancanza, un 
Consigliere più anziano di ciascuno delle Corti rli Cas­ 
sazione per tu mo. 

4. Il Primo Presidente o, in mancanza, un Pre­ 
sirlPnle di Sei ione <le Ile Corti di Apptllo, per turno. 

5. Il l'rocuratore Generale o, in mancanza, l'Av­ 
vocato Generale o il sostituto Procuratore Generale 
più anziano rli ciascuna. 

Art. 4. 

Gli uffizi del Consiglio Superiore saranno i seguenti: 
1. Raccogliere ed esaminare le note ed i ~iudizi 

delle varie Cornmjssioni Consultive, richiedendo pure i 
rilievi e le spi~11aziooi ilei Primi Presidenu, e dei 
l'rocuratori [ienerali delle Corti di Appello; 

2. Fare lo esame comparativo tra i funsionari 
dei vari Colleµi aiudiziar! tlel RPl(no, redigere una 
statistica personale generale, distinta per categorie e 
per graduazioni di merito e di servigi prestati; 

3. Prendere in tlisaminn i resoconti annuali dei 
Pubblici llliuistP-ri, quanto ai r ilievi di abusi, e sconci 
introdotu nell'Amministrazione i;iudiziaria, e correla­ 
tive proposte <li miglioramenti. 

.\rt. G. 

All'articolo \9~l della legge di ordinamento giudi­ 
ziario, cosi concepito: 

e I funzionari dell'ordine aiudisiario che hanno, a 
termini dell'nrt. (i') dello Statuto, acquistato I' inamo­ 
vihilit:I,. non possono PSS1're privati del loro grado, o 
sospesi, nè posti, senza il loro consentimento, in di­ 
spouibilità, in aspettativa o riposo, anche con pen­ 
sione, salvo n-i casi previsti. clalla presente l1•gge, e 
secondo le forme in essa prescritte. 

> Possono hensì per l'utilità del servizio essere tra­ 
mutati da una Corte o da un Tribunale ad altra Corte 
o Tribunale, con parità di grado e di stipendio> ; 

verrà sostituito il seguente : 
e I funzionari dell'ordine i;iu1liziario che hanno, a 

termini dell'art. ft') dello Statuto, acquistalo l'inamo­ 
vibilit.i, non possono essere privati del loro grado, o 
sospesi, nè posti, senza il loro couse.u.mento, in di­ 
sponihilità, in aspettativa o riposo, anche con p-n­ 
sione, salvo nei casi previsti dalla presente legge , e 
secondo le forme in rssa prescritte. 

• Quando per qualsiasi circostanza un Giudice ina 
movibile non possa pi1·1 convrnientementc ammini­ 
strare la ~iustizia nel luogo di sua residenza, e ri­ 
fiuti di essere traslorato, la Corte <li Cassarione 
dichiarerà che vi è luogo alla ni lui traslocazione. 
, Lad.lo\e prrò il Minislro Gunr.tasi~illì, tenuta ra­ 

gione di speciali circostanze ed 1•si~enze del pub 
hlico servizi.i, ~limerà non conformarsi alla declan­ 
toria della Corte di cassazione, avrà l'ol1bli;:o in tal 
caso di provocare un vot~ ecl un Decreto motivalo 
del Consiglio dei Ministri. > 

. . 

•· ti 

Art. li. 
All'articolo 2lli dcli' ordinamento giudiziario, cosi 

conc•pito: 
e Il ~linistro della Giustizia esercita l'alta sl)rve­ 

glianza su tutte le Corti, i Tr1bun)li e i Giudici dello 
Stillo, e può ammonirli. 

> Egli può chiamare a sè ogni Giudice, aflìnchè ri­ 
sponda sui falli ad esso imputati. Il Gi111lice deve com- 
11arire nel tnmine rhe 11li viene prefisso ) ; 

verrà surrogalo l'arti<·olo septente: 
e Il Ministro Guardasigilli esncita l'alta vigilanza 

su tutte le l>irti, r. i Tribuna:i, e i Giudici del fie­ 
i:no. '.'iei casi in cni il Ministro trovi applicabile 
l'ammonizione al funzionario, potrà 1li~porre che 
VPnga tradollo in giudizio disciplinare. • 

Art. i. 

All'articolo H'l dell' ordinamento giudiziario, cosi 
concqiito: 

« Il Puhl.Jlico Ministero é il ra11presentante del po­ 
tere esecutivo presso l'Autoritii giudiziaria, 1·d è posto 
sotto la direzione del ~linistro della Giustizia • · 

verrà sostituito il sq;uenle articolo: ' 
• L'Agente del PuLlilico Ministero ri,·este il carat­ 

tere di rappr~senlante d~lla legge. E~li assume ad 
un tempo la qualità di manclalario del Potere ese­ 
cutivo in quanto si attiene alla vi~ilanza del Miniolro 
Guardasit!illi sull'Amministr~zione della giustizia. > 

Art. 8. 

La tpialità di A:;r.nt.~ del Pubblico Ministero costi­ 
tuisce una missione revotal1ile. Ma av\·eranilosi la re­ 
vocazione della missi1•ne, il Ma~istrato eh~ ne erari­ 
veslito, verri! rt·~tiluilo ndla sua sedi• presso il Colle­ 
i::io cui risponde il suo 11ra'10 assimilato. 

Il Procuratore Generale J .. lla Corte di Appello , è 
Con~i;dicre della Corte di Cassalione in missione. 

Il Procuratore ciel 1\1~ d..t Tribunale Chile e Cor· 
rezionale, è Consibliere della Corte di Appello in mi~­ 
sionP. 
Il Primo Presidente del Tribunale Civile e Corre· 

zionale è assimilato ili grado al Consigliere di Corte 
di Appello. 

Art. 9. 

Saranno applicabili ;1gli Agenti del Pubblico Mini­ 
stero le stesse norme segnate dalla le~ge dì ordina­ 
mento giudiziario, ci rea la clP!!~ihililà e le promozioni 
dei componenti la Magistratura Giudicante. 

Art. 10. 

Le rlisposizinni racd1i11se nel Capo Ili del Titolo VI 
dfl Re11io Decreto sull'ordine ~iudiziario, concernenti 
l'inamovil.Jililil, e la inabilitazione clall'uflìzio uei Giu· 
dici, saranno comuni a61i Agenti del Pubblico Mini­ 
stero. 

.. tt •'­ ... 
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Art. H. 
l\imau~ono abrnga\e tutte le 

alla presente l~i;i;e. 

Signori Seftatori. Io avrei vivamente desideralo di 
trovare tanto spazio <ii tempo da potere ampiamente 
discorrere le ragioni della proposta <la me letta, 
ma mc ne a-tengo, porcìocchè io uon intendo di abu­ 
sare della benii;nità del Senato; e poi la mia proposta 
non i:iungc nuova. 

Essa ebbe l'onore gi~ di !'.SSPr discussa nP.1 comitato 
segreto , il tju~\e senza esitanaa abilitavami a narne 
pubblica lettura : e quando si verrà , nei termini del 
Rrgolamento, a rinviarla agli uffizi, oppure a delerirla 
all'esame ili spi-ciale Commissioni', sarà quello il mo­ 
mento in rui più largamente si potranno analizzare, 
ed esaminar" i miei divisamenti. 

Limitandomi ora a delineare, dirò cosi, i punti cul­ 
minanti della mia proposta, e delle ragioni onde muove, 
io verrò esponendo due ordini di considerazioni. 

Mi è parso dapprima che l•t questione portasse seco 
veramente un carattere d'urgenza, sotto duplice ri­ 
spello. 

In primo luogo, perché la IPf!ge di ordinamento giu­ 
diziario, che ora ci rPgge .non si trova in perfetto ac­ 
cento coi principii fondamentali llello Statuto, in 
quanto al principio segnatamente drlla separazione dei 
Poteri ; e se codesta legge noi volessimo porre a ri­ 
scontro colla Jeg,:e del 1851, che fu volala dal Paola­ 
mento Subalpino, e che fu veramente i;h,ria del Mini­ 
stro Siccsrdì che la preparò e Id compilò, e pni tlel 
Ministro Galvagno, che se ne foce propugnatore nella 
Camera Subalpina, si riconoscerebbe facilmente che 
quella legge assai meglio e più efficacemente provve­ 
deva in proposito. 

Evvi una seconda ragione che mi fa inclinare a ri­ 
conoscere la questione d'urgenza. lo credo che la 
Ma~islratura, se vuolsi veramente restituirla all'altezza 
della sua mi-sione, abbiasi a circondare di quel grado 
di riverenza e di fiducia pubblica, che sia tale da 
renderla veramente rispettabile e rispettala: comico 
che si pensi seriamente ad un miglior ordinamento, 
il quale a parer mio, dovrebbe mirare a due l)l'audi 
fini. 

Il primo sart·bbe quello di coslituire e determinare 
meglio le norme rlirettive ÙP.lia vigilanza, che melle 
ra,10 al Ministro Guarrlasigilli, e che si spande poi 
su tutto l'ordine giudiziario; co<tituirla e ribadirla in 
guisa che nulla o poco sia lascialo ali' drbitrio, P. che 
i giu.lizii e gli apprtzzamenti 1:he si rortano sul mP.­ 
rilo o sul dem.,rito dd funzionarii, si aclai;ino su cri­ 
IP.rii eù elementi sicuri desunti dai loro alli. 

El.tbene, diremo forse noi che lfllP..<to metodo, che 
queste g~rantie di vigilanza siano veramenre praticate 
nel fatto, e che siano costituite effìcacemeotn nella 
h·ggP. attuale sull'ordinamento giudiziario? 

lo non lo credo. 

18 

Vero è che in q•1es1a leg~e è consacrato il principio della 
,·i:;ilanza jl;erarchica, e Jifatti questa vigilauza gerar­ 
chira si esercita d~i Tnbunali ci1·ili e correzionali 
sui Pretori e Vice-Pretori, dalle Corti d·Aprello sui 
Tribunali civili e corrrzionali, e lìnalmenle dalla Corte 
ni Cas>azione su tulla qurnla Id Ma~istratura; olunque 
il p1 iucipio della vigilanza ci sta, ed P, virtualmente 
insr.ril1l nella lefgc, 111a sventuratamente rimane una 
ldtera morta, imperocchè come procedono le cose nel 
follo? 

Di vigilanza poro o nulla si cura la Corte di Cassa- 
7.ÌOne, eppure è dessa che assorbe e concentra in sè 
il supremo sindacato de~li alli della Magistratura. La 
vigilanza adut1que si accentra uel fallo, comP. allresi 
le corrcl.ttive rropost~ intorno ai funzionarii i;iudi­ 
ziarii, in d1rn Ma~istrati, che sono il Primo PrPsid~nte 
ed il Procuratore Generale della Cc·rte d'Apµello i quali 
sono gli indicatori e ùiro quasi gli arbitri delle pro­ 
poste che presentano al Ministro Guartlasillilli. 
Ora eh~ cosa può ~cratlere? 
Si vuole una pro1l()sta concorde rlel Primo Presi­ 

dente e del Prorurat•ire Generale; ma qtll'sto accordo 
vi ~ o no; se si srabilisce I' accordo tro i capi del 
colle~io, mi duole il òirlo, ma lo dirò 1iure senr.a reti­ 
cenze, queslo accordo n1.n è infrequente che si far.eia 
per via tli lransuioni e mutue concessioni: e se per 
•:onverso lr proposte P.mergono discordi, il Ministro si 
trovrnbbe allora in un più grave imbar:•zzo; impe­ 
r11cchè a chi •H òue )la~istrati darli maFgior fede? 
.\l l'uhhlico Minist~ro od al Primo Presidente? Accade 
d'ordinario che si pr~sti mai;1;ior ft.de al PuLhlico Mi­ 
nistero per la sua qualità di rappresentante dd polHe 
esecutivo. Di 11ui procedono diflìdeoze e sospetti verso 
ques!(' Pubhlico Mini~tero, che si suppone braccio e 
slrumenlo del Ministro Guardasigilli da cui si crede 
dipendere assolutamente le sorti della Ma11istratura. 

Ora dunr1ue movenrlo io da quuto primo concetlo, 
ho creduto di riprodurre e di mPglio incarnare un pen­ 
siero che primo mi si affar.ciò alla mente quando eQl>i 
lonore di rei:gere il .llinistero di Grazia e Giustizia: fu 
allora che aiutandomi anchE\ dei sui;~erimrnti e con­ 
sigli degli onorevoli Viglia11i e De Foresta veoui nel 
pensiero rli organare una ri~ilauza seria etl efficace e 
in questo intendimento con Decreto Reale ebbi a co­ 
stituire l'ufficio cli vii;ilanza · senonchè mancò il tempo ' . a ren~ere veramc11te efficace e frulluoso questo mio 
desiderio. 

Eccovi adunquP- le mie prime proposte che vi reco 
innanzi; io intendo, come avrete già raccollo dalla 
lettura dc;;li articoli, di coslituit e in ordine gerar­ 
chico il ma~istero d~lle singole Gommissieni consultive 
òi giustizia eh•• aHd chiamato Consiglio di •il(ilanza; 
se a t~luno dei nostri Collei;hi non fosse suonala poro 
gra:lita cotesta frase, e queste Commissioni intendo, 
rostiluirle in ordine gerarchico, cioè: in primo luogo 
oei tribunali r.iYili esP.rcitandosi sulla classe dei Prelori 
e Vice-Pretori; poi nelle Corti d'Appello esercitandosi 
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sui tribunali ci1ili, e salendo lino alle Corti di Cassazione 
investile del sindacato supremo su tulle le Corti i Tri­ 
bunali e le Preture. 

E notale, che ncll' organamanto di queste Commis­ 
sioni consultive io mi sono adoperato a porre in rnag­ 
gioranza lelemento della magistratura i;iuùicanl~, sic­ 
chè il Pubblico Ministero ci entra, ma heusl in mi­ 
neranza. Cosi noi verremmo a porgere una ~aran­ 
tia più solida, ed a dissipare alcune apprensioni e so· 
spelli che pur troppo si cl1·1·a110, non so con quantu 
giustizia, rispetto ali' agente Ilei Miuistero Puhhlico. 

Ho stimato poi, a compimento d~I congegno di vigi­ 
lanza, accentrare tuui gli elementi di Si111Lic;1lo che si 
raccolgono dalle singole Commissioni consultive nel 
sindacato supremo di un Consi~lio superiore di t?iu. 
stizia costituito nella sede del G•lVl'fno e presieduto 
dal ~l1nislro Guardasigilli. Il mio concetto va mndel­ 
lato sul simigliante Istituto ordinato rispetto alla pub­ 
blica Istruzione. 

Passo al secondo argomento della mia proposta. 
Io credo, o Signori, che sia proprio opportuno, e 

savio partilo occuparsi seriamente di rendere al­ 
quanto più salde e indipendenti le condizioni della 
magistratura. 

L' indipPndenza ci sia, /> scrittn nello Statuto, io 
scritta nel!' ordinamento giudiziario prorIamandosi il 
principio della inamovibilità, che della in1lip1•ndcnza 
costituisce. condizione e nerbo, ma rur troppo r.i man­ 
cano quelle garanlle che valg.mo n·I assicurarla efflca­ 
cemente. Spiegherò mP~lio il mio concetto. 

Taluni mov-ndo dallo intendimento di Psfpnd1·r~ e 
render viii s~lda I' in.Jipentl~riza d1•lla ma:;islralura, 
hanno creduto che il fine sarebbe facrlmeute rat:~iunlo 
con tali provvedimenti, da costituire rd ordinare il 
principio della inamovihilità locale del magistrato. 

Collocandosi eµlino su questo terreno, e invnrando 
esempi di altre le;;islazioni pensarono che il principio 
d'inamovibilità locale potesse porgere la più am1ua 
gara11tia di iadipendenza. 

Io, Signori, non intendo cosi il prinripio cl'inamovi­ 
bilita locale. Se questo principio venisse applicato as­ 
solulame11te, e quasi co111c u11'immunità garantita ai 
magistrati, 'oi ofTen1lcrrste evidPnlrmente int .. re~si di 
ordine più elevRlo, cioè gl' inl.,res~i tlcll' amministra­ 
zione giu1iziaria; si corrert·Lbe il rischio il'incate11are 
l'azione dd Mrnistro della Giustizia, dd polere csecu· 
tivo, sicchè ove occorrPssero casi, e qnrsti c:1si non 
&OM impossibili, che un magistrato, anche irrPpren­ 
&ibilr., ma per lunga dimora in una tal residenza, 
abbi~ quid contrailo aderenze e relazioni 1., quali pn· 
tessao influire sul ~uo rrllo giudicare, o :ilmeno in· 
generare il sospetto che la sua imparzialità potesse 
rimanere turbata, con questo si \erreLLe a dettar la 
leg~e al Ministro rli ris1wt1arP l'immunità e I' inamo­ 
vibilità locale dcl Magi.;lralo. Dunque il prinr.ipio d'i­ 
namovibilità locale come principio assoluto io non lo 
accetto nè lo approvo. 

17 
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)!:i falle queste dichiarazioni, io cr1·1lo d1e sia as­ 
so•utanw11le rid1i1·sto da ronsiil~raziuni altissime atti­ 
nenti alla buona e rftla giustizi.i di fore in i;uisa che 
in quei casi, nd quali rnponi di 11uLl1lico io!Prrs,;e 
su1=~erissero p1·r avventura il proncdi111f!tito dd tra­ 
mutare un /lh,:istral<J di luo~o in luo~o, tlo1·eu1losi ri­ 
cor1·1·re a 11uesta misura, la 11uale in molli casi po­ 
ti·cLb~ riuscir,. a 1lelrimcuto della estimazione e della 
fama del Magistralo, ed imprimer\;li sulla fronte uno 
stigma di s·1s11e1to, aLhiasi a circonrlare 'cosi i;rave 
provvedimento di ta!i l(aranlic. le 111rnli non lascino 
alcun dubbio sulla connnieuza e ~ulla lt·~alità del 
proVl'e1limento gorernativo, nè q111·slo ~olo : ma è pur 
mcsli<'ri rimuovere il benrh~ menomo rn,pello chi\ il 
tram11t.1men10 non sia in f,inr/o che I.i punizione lar- 
1·Jta del voh libt!ro, e in•lipenilenlP dcl rna;;istrato. 

ELLene, a ID•! pari• r.h1\ qua1,tlo si vcn;;a all'atlua­ 
zione di C••lcslo concello, noi troviamo ~i~ le norme 
Ccliccmenle sr11nnte clalla lei:Fe del 1 s;,1 di cui 11-stè 
io faceva ricordo, imprrocrhè IJUPIJa h'l(ge, conlPOJ­ 
J'lando appunto il caso tiri tra•nutJmento di un Ma~i­ 
slratll, 11resrrivrva d11! int1•nenisse uria 1lrclar;olof'ia 
della c .. rtc Ji Cassazione. 

Questo era il conccllo 1lt•ll'art. 9 della le"~e ilei 1851 CC I 

,·otala dal l'ariam1·nlo S11l1alpino. 
Or bene, io credo che noi potremmo 1 ppol't11na­ 

me11te, ricakando !Il orme del P.nl:imrnlo Subalpino, 
~ppropriart:i • rnn·ivar" IJUl'llè slc~se pr1 scrizioni : sr. 
non che io non 1fissi111ulo rhe trmert•i andw •prnld1·· 
duLi.Jio P. qnalche esilanz~ ad accell"rlc tali ')Uali. 

Pare a me che se per avrcntur;1 ~i vo'~sse ahlian­ 
donare assolutamente alla 1iecisi11ne della Corte lii Cas· 
~azioni\ la convenienza od inconwnienz~ dd provver!i- 
111•,11!0 di lramut.ire 1111 ~l;i~i>lralt•, ~i viurolen·Ll1P. ili 
troppo la lih~rt:ì d';1zi11ne il1·I Mi11i<lro GuAnLisi::;illi, e 
potr,.bfwrn sor~•·re t~Ji esi~enz•'. di puhhlico i111cre>s~, 
che il Mi11i>tro Gu.mlasi~illi non donebhe forse incli­ 
nar>i e risprllarr. la declaratoria d~lla Corte di Cas· 
sazione. 

Ciò pr~mcsso, io non mi sento ali~no dall'insinuare nel· 
l'ari. \I, di« riprodur o cl.di~ lt~I(~ su11m1enl--.v~ta, 1111:1 
riserva, inll\sa a stabilire che la1l1IO\'" il Alin1slro G11ar­ 
tlasi~illi abbia ncllA mani tali elt•m1•11ti e documenti 
da 11011 an~•ll~re s1•nz:t lwuefirio <l'in\'cnl;orio la d1·da­ 
rato1 ia della Curie di Cas~azione, abhia 1111teslà di farli.; 
ma facpntlolrJ abhia pur l'obi.li;\., ili moti\·are il perd1è 
egli non sejtue la d .. daratoria della Corte ili Cassa - 
zione; e quiudi io pr< pongo una deliL1·razio11e moti· 
vala ilei Consiglio clei Ministri. 

Parmi che questa sia una ~arantia aLhaslanza suf­ 
fi,·ienle ed efficace nd eliminai-e ogni perirolo di ar· 
bi trio. 

Pa.•so al ll'f7.0 argomento dPll.1 mia pro1°osta, chi! si 
alliPnl' al riordinamento do! Puhhlic·> ~linistero. 

Io ho creduto •'S'Pre 01111ortunis,imo avvisare ancora 
ad alcuni pr,,,·v~·1ime11ti, thc 1lirò pur" di llrl)r.nza , 
nel fine ùi rico<:tituire mci;lio la posizione di questo 
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agente riel potere esecuuvo. trnuasi , a mio ve.lcre , 
ili ritirare le cose ai loro prin~ipii e ricondurre l'isri­ 
Iulo tld Ministero Pulililiro alle sue ,,.rn condizioni 
razionali e giurirfiche, dalle quali panni che la lr;;~e 
organica imp,.rantn sia,i alquanto discostata. 
li Pubblico ~linistern evid~nlemenle raccoglie in si> 

un doppio rarattcrP; l'uno più elevato di rappresentante 
della lei;g1! e d1!1l"ordine suriale; l'altro P!(tJ:1lmPnle 
importante di rappresentante del potere esecutivo. Eh­ 
~ene a questo dualismo, che potrebbe pr•r avventura 
In taluni incontri far ~r~Pre anche dci conflitti, '' 
non è impossiliile che sorgano, pare a me che non 
siasi punto provveduto colla formula :idoLLala · m-ll'or­ 
dinamenlo giudiziaru.. E1l invero se voi l1·~~de ì'arti­ 
colo 12fl, troverete che il I'ubhlico ~linistero ;, posto 
immediatamente sotto la diprndenra dt'I ~linistro 1;uar­ 
dasigill], da cui pi~lia l'ispirazione e l'indirizzo. 

Io non intendo qui, nù il t-rnpo me lo conrcrle, dì 
entrare in un largo sviluppo, come avrei desiderato, 
delle molle e \!f<"i con~i·lrr:izi"ni che consigliano rii 
ricondurre il Puhblico ~linistero alle sue normali fan­ 
zioni. 

Io non ho creduto di affrontare per ora il grave 
problema di rirostìtuire compiutamente l'istituto dcl 
~lìnistero Pubblico ; r. questo argomento cosi µrave, 
che mi duole anzi di vederlo trattalo con varietà di 
sentenze e con internpernnzu di polemica. 

Vei;go però con soddtsfuzione che l'onorevole f.uar­ 
dasigilli nel suo progetto di IP[:t,:P, di cui si è impos­ 
sessato l'altro Ramo del Parlnmento, ha pur toreato 
la questione, dcl Pubblico ~linistrro; ma egli con savio 
consiglio l'ha ristrcua in certi limiti, riservando irli 
studi nltcriori rispetto alle ~ravi r1uislioni che ;1spcl· 
ldno un~ matura e pon1lerata soluzione. 

E pertanto colla mia proµosta di leµge mi son te­ 
nuto in un campo ben più cìreoscrillo, sicd1il i 
miei concetti non s'incontrano ni' l''·•Lrd1bPro mellt'rn 
inciampi ai rlivi~al')Cllli che fortr;ano Hft:Omento d1•l 
progetto Ministeriale presrntato alld Can1era dei flc­ 
putati. 

Il mio progdlo è pnfettarncnle diverso, a~!;irun1losi 
esso in un altro ordine d'itl1•c. 

Io non intendo d1e di mci!lio deterruirt~re il du­ 
plice ordine di rel:izioni d1•ll',\gentr. nel Ministrro 
Pubblico colla le!!gP. r. rol potere cscculil'o eia lui rap­ 
presenlalo; eppPrò domanrio due rose : in primo luoµ~ 
che sia ben dtlineata e scolpila nella leµi:e oq~a111ra 
giudiziaria questa tloppia relazioni•, que.;to dop!JiO Cd· 
ratiere. 

Domando, in secondo luo~o, che nell'inlPnto di ri­ 
sollevare, di nohilitRrr, rliri) così, il Pubblico Mini­ 
slno~ si faccia qualche co,a per non lasciarlo assolu­ 
tameute all'arbitrio del Potere esecutivo, non solo co­ 
me agente amovibile, ma anche spoglialo di qua­ 
lunque garantia. 

S:i:u10!'11!! ll'EL 1869 - ~EX.I.TG I>ZL R.:r.o:so - D1u1<ss1on1 67. 

' . 18 
• • 

Ed, a questù pro11os:to, non ho creduto di poter 
INvarc uu~ mi~lior snl111.ione drl prohl1·ma rh1• l'ÌIJor­ 
lanclorni a;:li onliuamcnti napolitani tlt"I 1811. PJre a 
m·· d1c cotc.;ta suluzion~ sia st.1La la più acconcia, la 
più felice, impcrocd1è considf'f:tndo appunto queste 
due 11ualit;i dcl l'ubhli .o Ministero e co\l"iilca tli co· 
ililuirlo alc1uanto indip1•nde11te, r non l.1sciarlo alla· 
discri·zionc ilei Puttrc eserulivn, chi: C(l>a ha follo la 
le.\(~•· or~anica ~iu1i1zi"ria 11ap.il..tana r\d 18\i? 

J:c•n fu rostituilo il ~linistero Pulililiro, agente dcl 
l'ol1~rc csecutirn, e >olto 'J'•esto ri~jWtlO J'l'l'ocabile, 
a111u1·1liilt! a l1liito dd ,;averno, ma 0li $l aceonlava 
pur" una p·,sizit1n~ parai/ria, dirù cosi, a q11elln della 
ma\(i>tratura ~iudicank; sicch.": la sua mi~siunc era re­ 
''Ocaliile, ma ciuan ln ",;li, )H'r una ra;.:10111• qu~lunque, 
o per ronsi.lerazivni di ma:1cala fiJucia f;o,·crnaliva, 
a\'t"e ;i IJ>ciar quell.1 po<ilior.P, r•gl1 trornva la sua 
ritirata onorevole nei la ma\(istrat1H'a pndirante, e cosi 
i>l<thdivasi tra l1! dn•! carritre uno srnmhin, un con­ 
nubio che sahan.Jo la d1~ni1~ '" ll'ai:ent.! del Ministero 
Publilico, i:io\';irn t~iandio a;:li iutcressi e ~l decoro 
della Ma;:islratura. 

Tale è il concetto che io ho creduto cli riprodurre 
nd mio pro;:1,tto di lPgi!e. 

Ilo fotto ~11,1lcosa di più: ho desiderato che il Ali­ 
nislero Pubblico fosse anche collocalo in condizione di 
non lasciare all'arbitrio dcl Ministero di farne la scelta 
in lalune catl';:nri·· che si tlilun~ano dalle strette con­ 
di1.ioni di c\1·pil.iilità tracciale prr b tn<t\;islr3tura {,\i1t­ 
dic~11 l1!. 

Si~uori ! io mi arrr-to qui; E 1l'altra parlP. voi tro­ 
wr. !1• ndl.1 espusizit111e dci moti>i rhc sla iu fronle 
alla mi.1 proposta di lc~i:·~ lo svol~imcnto più ampio 
d"i miPi rnncclli. :\ulro fiducia che il Senato vorrà 
accoi:li•'r<: con beniç:no animo h1 n1ia 11roposla. 
Presidente. Il Sc.nalorr. \'aera ha sviluppato il suo 

progf'lto di lr-~irr, ora serondo il R"~olamento, se ne 
mcllc scmplicemen11~ ai \Oli la presa in considerazione. 

(lu;•i ~enatori che intendono di prendere in consi­ 
tlerazione il prog.~tto dcl Senatore v~cra, abbiano la 
c<1mpiacenza di alzarsi. 

(Il pro;:ello di l1·i;~e e prr~o in con§iderazione.) 
Essenrll) prPso in consi.lerazionr, lo si stamperà e distri­ 

buir;\ a3li Cilici perch1' segua il cùrso onlin,:rio di tutte 
le altre lrµµi pr1•sentate dal Ministero. 

\.iò posto, o~gi sarebh" esaurito l'ortline del giorno. 
lo pn·µo i ;iµnori Senatori a vnler accelerarr. do­ 

mnni Lt loro l'(•r111ta per la seduta pubblica, che si 
terrà, co1111~ ili consueto, alle :! pomeridiane. 

S'lni po;l;1 all"ordi111~ ilei ~iorn•J la \'Otazione per 
s1p1ittinio si·~r~lo riel pr1lgrt10 di lc!!~e, or dianzi discus­ 
so. 1111!1 il ~q,(uito d1·lla discussione dell'l le\;ge sulla 
risc11s>ione d1 Ile imposte dirette. 

La seduta è ~ciolta ;ore 5 1121. 

.( 


